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Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 

                                                                  

Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e 

implementare pratiche agricole resilienti che aumentino la produttività e la 

produzione, che aiutino a proteggere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di 

adattamento ai cambiamenti climatici, a condizioni meteorologiche estreme, 

siccità, inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente la qualità 

del suolo 

                                                                  

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili 

e moderni 

                                                                  

Garantire entro il 2030 accesso a servizi energetici che siano convenienti, 

affidabili e moderni 

                                                                  

Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel 

consumo totale di energia 

                                                                  

Implementare entro il 2030 le infrastrutture e migliorare le tecnologie per 

fornire servizi energetici moderni e sostenibili 

                                                                  

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

                                                                  

Raggiungere standard più alti di produttività economica attraverso la 

diversificazione, il progresso tecnologico e l’innovazione, anche con particolare 

attenzione all’alto valore aggiunto e ai settori ad elevata intensità di lavoro 
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Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supportino le attività 

produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività 

e l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la crescita delle piccole-

medie imprese, anche attraverso l’accesso a servizi finanziari 

                                                                  

Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo e 

nella produzione di risorse e tentare di scollegare la crescita economica dalla 

degradazione ambientale 

                                                                  

Costruire infrastrutture resilienti e promuovere l'innovazione ed una 

industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 

                                                                  

Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti – comprese 

quelle regionali e transfrontaliere – per supportare lo sviluppo economico e il 

benessere degli individui 

                                                                  

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili                                                                   

Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso ad alloggi adeguati, sicuri e convenienti 

e ai servizi di base e riqualificare i quartieri poveri 

                                                                  

Entro il 2030, garantire a tutti l’accesso a un sistema di trasporti sicuro, 

conveniente, accessibile e sostenibile, migliorando la sicurezza delle strade, in 

particolar modo potenziando i trasporti pubblici 

                                                                  

Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità 

di pianificare e gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia 

partecipativo, integrato e sostenibile 

                                                                  

Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e 

naturale del mondo 

                                                                  

Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite delle città, 

prestando particolare attenzione alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti 

urbani e di altri rifiuti 

                                                                  

Entro il 2020, aumentare considerevolmente il numero di città e insediamenti 

umani che adottano e attuano politiche integrate e piani tesi all’inclusione, 

all’efficienza delle risorse, alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti 

climatici, alla resistenza ai disastri, e che promuovono e attuano una gestione 

olistica del rischio di disastri su tutti i livelli 

                                                                  

 

 

Matrice di coerenza         

         

         

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate   

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche  

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate  

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte  
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M.1 Riqualificazione (energetica) degli 

edifici comunali 

                                                                  

M.2 Applicazione Green Public 

Procurement (acquisti)  

                                                                  

M.3 Acquisto energia verde certificata                                                                   

M.4 Sostegno alla riqualificazione degli 

edifici del settore terziario 

                                                                  

M.5 Promozione dell'uso di fonti 

rinnovabili nel settore terziario 

                                                                  

M.6 Sostegno alla riqualificazione 

(energetica) degli edifici residenziali 

                                                                  

M.7 Promozione dell'uso di fonti 

rinnovabili nel settore residenziale 

                                                                  

M.8 Riqualificazione a led 

dell'illuminazione pubblica 

                                                                  

M.9 Incentivazione alla certificazione 

ambientale/energetica delle aziende 

                                                                  

M.10 Promozione dello sviluppo 

sostenibile nella pianificazione (e 

adeguamento del Regolamento 

Edilizio e del Piano dell'Arenile) 

                                                                  

M.11 Iniziative per il rinnovo del parco 

mezzi privato 

                                                                  

M.12 Incentivazione della mobilità 

sostenibile 

                                                                  

M.13 Rinnovo del parco mezzi comunale                                                                   

M.14 Installazione di impianti fotovoltaici 

sugli edifici comunali 

                                                                  

M.15 Installazione di impianti fotovoltaici 

sugli edifici privati 

                                                                  

M.16 Sensibilizzazione alla riduzione dei 

consumi energetici 
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M.17 Attività didattiche                                                                   

M.18 Diffusione delle Case dell'Acqua                                                                   

M.19 Diffusione dell'iniziativa Patto dei 

Sindaci 

                                                                  

A.1  Garantire la funzionalità della rete 

scolante 

                                                                  

A.2  Riduzione dei consumi idrici civili                                                                   

A.3 Riduzione dei consumi idrici irrigui                                                                   

A.4  Miglioramento della qualità delle 

acque 

                                                                  

A.5  Prevenzione dei rischi conseguenti 

l’aumento della temperatura e 

ondate di calore 

                                                                  

A.6  Tavolo di lavoro con il mondo 

dell'agricoltura 

                                                                  

A.7  Comunicazione e coinvolgimento 

dei cittadini 

                                                                  

A.8 Implementazione del piano di 

adattamento mediante diffusione 

della conoscenza 

                                                                  

A.9  Adeguamento dei sistemi di 

pianificazione territoriale 

(Protezione Civile) 

        

  

                                                        

 

 

Matrice di coerenza        

        

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate  

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche 

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate 

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte 
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1.1 PROMUOVERE 

LA RIGENERAZIONE 

DELLA CITTA' 

PUBBLICA E DELLA 

CITTA' PRIVATA  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI 

MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, RIDURRE 

E PREVENIRE I 

RISCHI  

1.3 PROMUOVERE 

LA GREEN 

ECONOMY E UNA 

MAGIORE 

INTEGRAZIONE TRA 

FUNZIONI URBANE 

E RURALI  

2.1 INCREMENTARE 

E QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE 

STRUTTURE RICETTIVE E 

L'OFFERTA TURISTICA  

2.3 

QUALIFICARE 

LA DARSENA E 

IL PORTO 

CANALE   

3.1 TUTELARE E 

VALORIZZARE IL 

CENTRO 

STORICO DI 

CESENATICO  

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENTO 

STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO 

RURALE  

4.1 ABITARE VIVERE 

LAVORARE  

5.1 INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU  

5.2 

PROMUOVERE 

LA MOBILITA' 

SOSTENIBILE  

5.3 INNOVARE LE 

RETI 

TECNOLOGICHE  
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2.1 

Promuovere un ordinato sviluppo del 

territorio, dei tessuti urbani e del sistema 

produttivo, con riguardo alla 

concentrazione dei nuovi insediamenti in 

ambiti di trasformazione localizzati in zone 

vocate a tali usi e in contiguità ai tessuti 

esistenti previa verifica di compatibilità tra 

le funzioni insediate e da insediare 

                                                                  

2.2 

Assicurare la compatibilità dei processi di 

trasformazione del suolo con la sicurezza e 

la tutela dell’integrità fisica e con la 

identità culturale del territorio, previa 

verifica dei vincoli che derivano dalle 

caratteristiche morfologiche o geologiche 

dei terreni, dalla presenza di fattori di 

rischio ambientale, dalla vulnerabilità delle 

risorse naturali e dalla tutela e protezione 

dei beni ambientali, naturali, paesaggistici 

e culturali 

                                                                  

2.3 

Favorire il miglioramento della qualità della 

vita e la salubrità degli insediamenti, 

attraverso la previsione di dotazioni 

territoriali e la verifica della loro 

articolazione e quantificazione in ragione 

delle specifiche condizioni locali e di 

concerto con i comuni limitrofi o 

appartenenti all’ambito ottimale per la 

pianificazione  per quelle di interesse 

sovracomunale 

                                                                  

2.4 

Ridurre la pressione degli insediamenti sui 

sistemi naturali e ambientali, anche 

attraverso opportuni interventi di 

mitigazione degli impatti e specifici 

progetti di valorizzazione nonchè di 

ricostituzione della rete ecologica nei 

comuni insufficientemente naturalizzati 
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2.5 

Promuovere il miglioramento della qualità 

ambientale, architettonica e sociale del 

territorio urbano e la sua riqualificazione, 

definendo specifiche politiche per gli 

ambiti da riqualificare e requisiti per gli 

insediamenti esistenti 

                                                                  

2.6 

Prevedere il consumo di nuovo territorio 

solo quando non sussistano alternative 

derivanti dalla sostituzione dei tessuti 

insediativi esistenti ovvero dalla loro 

riorganizzazione e riqualificazione 

                                                                  

2.7 

Preservare il suolo in quanto risorsa 

strategica / Occorre ridurre i consumi della 

risorsa suolo 

                                                                  

2.8 

Il bilancio ecologico locale non va 

peggiorato (neppure provvisoriamente). 

Ogni forma di trasformazione e uso del 

suolo non può generare alterazioni 

negative del bilancio ecologico locale) 
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3.1 

Accrescimento delle risorse silvicole al fine 

di contribuire al miglioramento 

dell'ambiente, alla valorizzazione dello 

spazio naturale ed in generale del territorio 

rurale per quanto riguarda gli effetti 

positivi che si possono produrre sulla 

qualità dell'atmosfera, sulle risorse idriche 

e per la difesa del suolo 

                                                                  

3.2 

Diversificazione delle produzioni agricole 

tradizionali, da ottenersi, ove opportuno, 

con l'impianto di superfici boscate (a fini 

produttivi e/o ambientali), da realizzarsi sui 

terreni agricoli ritirati, in tutto o in parte, 

dalla produzione 

                                                                  

3.3 

Conservazione e sviluppo di alberature, 

siepi, boschetti e fasce alberate di 

collegamento e frangivento - ivi comprese 

aree a radura, purché ritirate dalla 

produzione - a fini ambientali, costituite da 

formazioni vegetali a carattere permanente 

tese a favorire la biodiversità e la 

complessità ambientale sia dal punto di 

vista ecologico che paesaggistico anche ai 

fini di protezione e difesa delle aree 

sensibili dal dissesto idrogeologico e di 

riequilibrio ecologico 

                                                                  

3.4 

Assicurare assetti insediativi strutturati e 

coerenti del territorio agricolo nei diversi 

contesti rurali, favorendo il mantenimento 

delle unità aziendali, la conduzione agricola 

dei fondi e i processi di ricomposizione ed 

accorpamento fondiari 

                                                                  

3.5 

Miglioramento della qualità insediativa, 

architettonica, paesaggistica ed ambientale 

degli insediamenti aziendali ed extra-

aziendali 
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3.6 

Sostenere e rafforzare l’identità 

territoriale, favorendo una più forte 

identificazione della azienda agricola e 

dello spazio rurale con i valori di positività 

(produttivi, colturali, ambientali,  

naturalistici, paesaggistici, tradizionali, 

culturali, storici, antropologici) espressi dal 

territorio e/o dai territori in cui la stessa è 

collocata 

                                                                  

3.7 

Aumentare il livello di competitività, 

efficienza, infrastrutturazione delle aziende 

agricole attraverso interventi di riordino 

insediativo, mantenimento di strutture 

produttive efficienti, innovazione 

tecnologica, rafforzamento 

dell’integrazione dell’azienda agricola nella 

filiera agro-alimentare, uso sostenibile 

delle risorse, riduzione e/o trasferimento di 

attività non strettamente connesse con la 

destinazione agricola dei suoli 

                                                                  

3.8 

Incentivare e sostenere il ruolo 

multifunzionale e sociale dell’azienda 

agricola, modulato in rapporto ai diversi 

ambiti rurali, e lo sviluppo di forme 

integrative dei redditi, ivi compresa la 

selvicoltura 

                                                                  

3.9 

Migliorare la qualità ambientale e 

paesaggistica del territorio provinciale, 

attraverso la riduzione degli impatti 

dell’attività agricola, zootecnica ed 

agroindustriale anche attraverso il 

concorso delle aziende agricole, favorendo 

processi di delocalizzazione di attività 

incompatibili nel settore zootecnico, 

l’adozione di pratiche agricole a basso 

impatto ambientale, l’adozione di 

interventi agroambientali mitigativi e 

compensativi, la 

delocalizzazione/dismissione di attività 

extragricole incompatibili, interventi di 

rinaturazione con particolare riferimento 

alle “aree preferenziali” definite dal Piano 

                                                                  

3.10 

Migliorare e potenziare le funzioni 

produttive, ecologiche, bioclimatiche, 

ecologiche e fruitivo-ricreative del sistema 

forestale e boschivo, la conservazione e/o 

ricostituzione del patrimonio naturalistico 

con funzione di miglioramento della rete 

ecologica, riqualificazione del paesaggio 

agrario e protezione idrogeologica 

                                                                  

3.11 

Riqualificare il patrimonio edilizio 

esistente, in particolare quello di valore 

storico-culturale e testimoniale, favorendo 

al suo interno la realizzazione di spazi per 

l’insediamento di usi integrati con le 

attività aziendali e/o compatibili con gli 

obiettivi di tutela e valorizzazione definiti 

dal presente piano per lo specifico ambito 

rurale 

                                                                  

3.12 

Sviluppare le potenzialità produttive ed il 

ruolo multifunzionale delle aziende 

agricole e, più in generale, del territorio 

rurale, secondo le specifiche caratteristiche 

territoriali ed in connessione alle politiche 

settoriali della programmazione economica 

e dello sviluppo locale integrato 
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3.13 

Mantenimento della conduzione agricola 

dei fondi con prioritaria funzione di 

mitigazione degli effetti ambientali 

prodotti reciprocamente dal sistema 

insediativo urbano e rurale 

                                                                  

3.14 

Promozione delle attività integrative e 

compensative dei redditi agrari con finalità 

di integrazione tra funzioni urbane e rurali, 

anche attraverso la definizione di precisi 

indirizzi per il recupero del patrimonio 

edilizio esistente 

                                                                  

3.15 

Promuovere ed incentivare processi 

rilocalizzativi e di riqualificazione nel 

comparto zootecnico privilegiando le 

delocalizzazioni da contesti di forte fragilità 

fisico-ambientale e paesaggistica e dai 

contesti periurbani, attraverso gli 

strumenti della pianificazione negoziata 

                                                                  

4
 D

IF
E

S
A

 D
E

L 
S

U
O

LO
 E

 A
S

S
E

T
T

O
 I

D
R

O
G

E
O

LO
G

IC
O

 

4.1 

Prevenzione del rischio idrogeologico, 

conservazione del suolo, riequilibrio del 

territorio e del suo utilizzo nel rispetto del 

suo stato, della sua tendenza evolutiva e 

delle sue potenzialità d’uso, anche 

attraverso la riduzione del rischio 

idrogeologico ove presente. (Ob Generale) 

                                                                  

4.2 

Sistemazione, conservazione, recupero del 

suolo e moderazione delle piene nei bacini 

montani e collinari con interventi 

idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, 

idraulico-agrari, di forestazione e di 

bonifica, anche attraverso processi di 

recupero naturalistico 

                                                                  

4.3 

Difesa e consolidamento dei versanti e 

delle aree instabili, nonché difesa degli 

abitati e delle infrastrutture contro i 

movimenti franosi e altri fenomeni di 

dissesto 

                                                                  

4.4 

Tutela della rete idrografica del territorio 

provinciale e delle relative aree di 

pertinenza. (Ob Generale) 

                                                                  

4.5 

Difesa della fascia costiera sia dal rischio 

idraulico connesso all’ingressione di 

mareggiate e alle piene provenienti 

dall’entroterra, che dal rischio di erosione. 

(Ob Generale) 

                                                                  

4.6 

Riduzione del rischio idraulico e 

raggiungimento di livelli di rischio 

socialmente accettabili. (Ob Generale) 

                                                                  

4.7 

Riduzione della subsidenza del territorio di 

pianura a valori propri di un abbassamento 

del suolo dovuto ai soli fenomeni geologici 

naturali. (Ob Generale) 

                                                                  

4.8 

Salvaguardia e valorizzazione delle aree 

fluviali e delle aree di pertinenza fluviale in 

base alle loro caratteristiche morfologiche, 

naturalistico-ambientali e idrauliche. (Ob 

Generale) 
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4.9 

Riduzione della pericolosità del sistema 

idraulico, con riferimento ad eventi di 

pioggia caratterizzati da tempi di ritorno 

fino a 200 anni, mediante la realizzazione 

di opere di regimazione a basso impatto 

ambientale, il recupero funzionale delle 

opere nei principali nodi idraulici e gli 

interventi necessari a ridurre l’artificialità 

dei corsi d’acqua 

                                                                  

4.10 

Recupero e valorizzazione della funzione 

dei corsi d’acqua come corridoi ecologici e 

dell’insieme del reticolo idrografico, delle 

relative fasce di tutela e di pertinenza e 

delle le casse di espansione, come 

componenti fondamentali della rete di 

connessione ecologica 

                                                                  

4.11 
Salvaguardia qualitativa e quantitativa 

delle risorse idriche superficiali 

                                                                  

4.12 

Tendenziale eliminazione delle interferenze 

negative tra esigenze di funzionalità della 

rete idrografica e pressione insediativa ed 

infrastrutturale 

                                                                  

4.13 

Diffusione negli insediamenti delle opere e 

degli accorgimenti utili a garantire un più 

graduale deflusso delle acque di pioggia 

verso la rete idrografica 

                                                                  

4.14 

Obiettivo dell’invarianza idraulica delle 

trasformazioni, ossia garantire l’obiettivo 

che le trasformazioni del territorio siano 

realizzate in modo tale da non provocare 

un aggravio della portata di piena dei corpi 

idrici che ricevono i deflussi superficiali 

originati dalle aree interessate dalle 

trasformazioni 
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5.1 

Mantenere o raggiungere per i corpi idrici 

significativi superficiali e sotterranei 

l’obiettivo di qualità ambientale «buono» 

                                                                  

5.2 
Mantenere, ove già esistente, lo stato di 

qualità ambientale «elevato» 

                                                                  

5.3 

Mantenere o raggiungere per i corpi idrici a 

specifica destinazione gli obiettivi di qualità 

per specifica destinazione di cui all’Allegato 

2 del D. Lgs. n.152/99 

                                                                  

5.4 

Al fine di assicurare entro il 31/12/2016 il 

raggiungimento dell’obiettivo di qualità 

ambientale, corrispondente allo stato 

«buono», entro il 31/12/2008 ogni corpo 

idrico superficiale classificato o tratto di 

esso deve conseguire almeno i requisiti 

dello stato «sufficiente» 

                                                                  

5.5 

Raggiungimento e salvaguardia degli 

standard di qualità ambientale e per 

specifica destinazione in relazione agli usi 

previsti delle acque superficiali e 

sotterranee 

                                                                  

pagina 161 di 240



 

10 

 

5.6 

Garantire la disponibilità della risorsa idrica 

in relazione alle diverse funzioni e usi sia 

naturali che antropiche 

                                                                  

5.7 

Adozione di politiche di gestione e 

regolamentazione delle acque ad uso 

irriguo (adozione di sistemi di irrigazione a 

basso consumo nelle aziende irrigue; 

regolamentazione e limitazione della 

pratica di colture idroesigenti laddove non 

sussistano condizioni di 

approvvigionamento idrico compatibili) 

                                                                  

5.8 

Adozione di politiche di revisione delle 

concessioni di derivazione e degli 

attingimenti (allo scopo di vietare tutte le 

concessioni per derivazione e captazione 

da acque sotterranee ad eccezione del solo 

utilizzo potabile dove non sostituibile con 

altre soluzioni; adeguare tutte le 

derivazioni da acque superficiali in modo 

da garantire a valle delle captazioni la 

componente idrologica del DMV integrata 

dai fattori correttivi individuati per ogni 

condizione locale e sito-specifiche) 

                                                                  

5.9 

Adozione di politiche di risparmio e riuso 

dell’acqua (revisione e manutenzione delle 

reti di adduzione e di distribuzione di acque 

a qualsiasi uso destinate al fine di ridurre le 

perdite;  realizzazione, in particolare nei 

nuovi insediamenti abitativi, commerciali e 

produttivi -con particolare riferimento alle 

Aree Industriali Sovracomunali / Aree 

industriali Ecologicamente Attrezzate-, di 

reti duali di adduzione al fine dell'utilizzo di 

acque meno pregiate per usi compatibili; 

conversione di tutte le reti fognarie 

esistenti in reti fognarie separate e vincolo 

di realizzazione di reti fognarie separate 

per qualsiasi nuova previsione insediativa, 

producendo a livello di progetto una 

separazione delle acque meteoriche a 

monte delle reti fognarie; adeguamento di 

tutti gli impianti di depurazione presenti 

nel territorio provinciale a quanto disposto 

dal D.M. 12/06/2003, n.185 “Regolamento 

recante norme tecniche per il riutilizzo 

delle acque reflue in attuazione 

dell’articolo 26, comma 2, del D. Lgs. 11 

maggio 1999, n. 152”; riutilizzo in 

agricoltura delle acque reflue urbane 

depurate) 

                                                                  

5.10 

Recupero e riutilizzo delle acque 

meteoriche di dilavamento delle coperture 

dei fabbricati 

                                                                  

5.11 

Recupero e tutela dell’ecosistema 

acquatico (rinaturazione dei corsi d’acqua e 

ripristino della continuità ambientale; 

valorizzazione del reticolo di pianura 

irriguo e di bonifica mediante costituzione 

delle fasce tampone boscate lungo il 

reticolo di bonifica) 
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5.12 

Adozione di politiche finalizzate ad un 

controllo, regolamentazione e limitazione 

delle fonti di inquinamento diffuso, 

dell’utilizzo di fertilizzanti e pesticidi e 

prodotti fitosanitari in genere al fine di 

limitarne drasticamente l’uso, dello 

spandimento dei liquami zootecnici 

                                                                  

5.13 

Adozione di politiche di regolamentazione 

delle fonti di inquinamento puntuali 

(sistemi fognari, perdite di condotte o 

sversamenti non controllabili, attività o 

insediamenti potenzialmente inquinanti, 

attività zootecniche intensive, ecc) 

                                                                  

5.14 

In particolare per le Aree Industriali 

Sovracomunali/Aree industriali 

Ecologicamente Attrezzate: escludere il 

prelievo idrico in falda ed utilizzare 

l’approvvigionamento dal CER; prevedere: 

impianti separati tra rete di canalizzazione 

delle acque meteoriche e la rete fognante; 

impianti adeguati alle prestazioni definite 

nelle condizioni di gestione ambientale di 

qualità (per il recupero, trattamento e 

riciclo delle acque meteoriche; per la 

captazione e il trattamento delle acque di 

prima pioggia; per la realizzazione della 

rete duale per il riuso in continuo delle 

acque, per i possibili utilizzi in funzione del 

loro livello qualitativo; per lo smaltimento 

dei reflui) 

                                                                  

5.15 

Limitazioni nelle aree di alimentazione 

degli acquiferi sotterranei 

all’impermeabilizzazione delle zone di 

ricarica dell’acquifero 

                                                                  

5.16 
Rinaturazione dei corsi d’acqua e ripristino 

della continuità ambientale    (=5.11) 

                                                                  

5.17 

Valorizzazione del reticolo irriguo di 

pianura e della bonifica, mediante la 

costituzione di fasce tampone boscate     

(=5.11) 

                                                                  

5.18 

Rapportare la realizzazione di nuovi 

insediamenti alla qualità e alla disponibilità 

della risorsa idrica ed al suo uso efficiente e 

razionale, differenziando gli 

approvvigionamenti in funzione degli usi, in 

particolare negli ambiti produttivi 

idroesigenti 

                                                                  

5.19 

Garantire per tutti gli insediamenti 

ricadenti nel territorio urbano e per i più 

consistenti insediamenti in territorio rurale 

l’allacciamento ad un impianto di 

depurazione di potenzialità adeguata ai 

carichi idraulici e inquinanti ed alla portata 

di magra dei corpi idrici recettori 
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5.20 

Garantire un miglior equilibrio 

idrogeologico e la funzionalità della rete 

idraulica superficiale, anche attraverso il 

contenimento della impermeabilizzazione 

dei suoli e la dotazione di spazi idonei alla 

ritenzione e al trattamento delle acque 

meteoriche, al loro riuso o rilascio in falda 

o nella rete idrica superficiale 

                                                                  

  

6.3 

Miglioramento della qualità ambientale dei 

sistemi urbani attraverso interventi 

compensativi e mitigativi nelle parti più 

immediatamente capaci di ricostituire la 

rete ecologica individuata alla scala 

provinciale e di mitigazione delle 

infrastrutture a maggior impatto, anche 

attraverso meccanismi perequativi 

                                                                  

6.7 

Promuovere la creazione di fasce vegetali a 

fianco di infrastrutture lineari entro 

un’area di rispetto definita, di elementi 

vegetali con la finalità di mitigazione degli 

impatti negativi indotti da dette 

infrastrutture, oltre che di connessione 

trasversale della rete ecologica 

                                                                  

6.10 

Al fine di garantire la funzione di 

connessione ecologica e di creare una 

cintura verde intorno ai centri abitati che 

abbia ripercussioni sul miglioramento della 

qualità della vita in ambito urbano e che 

svolga la funzione di filtro tra il contesto 

insediato e quello rurale, si dovrà 

intervenire in via prioritaria negli ambiti 

periurbani 
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7.1 

Assicurare la possibilità di accesso alla 

fascia balneare favorendo il collegamento 

visuale tra l'entroterra e il mare, 

l'interruzione della continuità edilizia con 

elementi naturali, la fruizione di spazi 

vegetati per le attività per il tempo libero, 

nel rispetto della conservazione di 

eventuali elementi naturali relitti o 

spontaneamente riformatisi. (Ob generale) 

                                                                  

7.2 

Favorire, nelle operazioni di riordino 

insediativo, il mantenimento dei varchi a 

mare e dove possibile il loro ampliamento 

privilegiando gli sbocchi a mare dei corsi 

d'acqua, i punti di maggiore rilevanza 

paesistica e visuale, le aree dove si è 

ricostituito un ambiente pseudonaturale 

                                                                  

7.3 

Organizzare le strutture per la balneazione 

sulla base di progetti complessivi 

attraverso la redazione dei piani degli 

arenili o dei piani di utilizzo. Nell’ambito di 

tali piani è necessario prevedere la 

razionalizzazione delle strutture esistenti 

promuovendo operazioni di accorpamento 

e di arretramento rispetto alla linea della 

battigia e il riuso delle strutture edilizie 

esistenti 
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7.4 

Favorire la pedonalizzazione dei lungomare 

per permettere la continuità fra la spiaggia 

e l’edificato retrostante, ciò in particolare 

in corrispondenza degli ambiti definiti 

come “città delle colonie”. A tal fine il 

traffico veicolare dovrà essere trasferito su 

tracciati alternativi, anche mediante la 

realizzazione di tratti significativi di viabilità 

sotterranea, prevista la realizzazione di 

aree adeguate di parcheggi a raso o 

interrati in punti strategici di accesso alla 

spiaggia e perseguita la specializzazione dei 

traffici. Tali interventi non dovranno 

comunque impedire il normale deflusso 

delle acque meteoriche nel sottosuolo 

                                                                  

7.5 

Gli interventi di difesa dai fenomeni erosivi 

e di ingressione marina devono essere 

rivolti a conferire una maggiore flessibilità 

alle variazioni indotte dalla dinamica 

costiera al fine di evitare interventi di 

protezione della spiaggia ad elevato 

impatto ambientale comportanti effetti 

negativi dal punto di vista paesaggistico e 

della qualità delle acque di balneazione e la 

mitigazione dell'erosione in porzioni 

dell'arenile non protette 

                                                                  

7.6 

Promuovere la riqualificazione ambientale 

della costa e la restituzione all'arenile degli 

spazi che gli sono propri. (Ob Generale) 

                                                                  

7.7 
Miglioramento dell’immagine turistica e 

della qualità ambientale della costa 

                                                                  

7.8 

Conservazione di eventuali di elementi 

naturali relitti nonché la loro ricostituzione 

e fruizione 

                                                                  

7.9 

Trasferimento e distanziamento dalla 

battigia, l’accorpamento e la qualificazione 

architettonica dei volumi edilizi esistenti 

                                                                  

7.10 

Riordino tipologico e distributivo delle 

strutture per la balneazione funzionali 

all'apparato ricettivo turistico anche 

attraverso il disimpegno della fascia 

direttamente retrostante l’arenile da usi ed 

elementi incongrui 

                                                                  

7.11 Riduzione della densità edilizia                                                                   

7.12 

Valorizzazione delle aree libere residue 

come elementi strategici per la 

qualificazione del tessuto edificato 

esistente e per un globale miglioramento 

della qualità urbana 

                                                                  

7.13 Diversificazione degli usi e delle funzioni                                                                   

7.14 

Realizzazione degli standards e dei servizi 

necessari alle funzioni stabilmente 

insediate 

                                                                  

7.15 

Realizzazione di spazi e di percorsi 

perdonali in continuità con le aree di 

pertinenza dell’arenile e con il sistema 

ambientale di penetrazione con 

l'entroterra 
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7.16 

Conservare le testimonianze storico-

architettoniche, con riferimento agli edifici 

di maggior pregio 

                                                                  

7.17 
Consolidare, riqualificare e ripristinare i 

varchi a mare e l'arenile 

                                                                  

7.18 

Favorire e valorizzare la fruizione 

compatibile degli edifici e delle aree di 

pertinenza per dotare di servizi e qualità 

turistico-abitativa l'attuale conurbazione 

costiera 
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9.1 

Migliorare la qualità ambientale e 

paesaggistica del sistema costiero, 

mitigando i principali impatti negativi sulle 

risorse idriche, energetiche, suolo, rifiuti, 

aria, rumore, anche attraverso la 

promozione dei sistemi di gestione 

ambientale nel comparto turistico 

                                                                  

  9.2 

Incentivare la riqualificazione edilizia ed 

urbanistica degli insediamenti di ricettività 

collettiva tramite la qualificazione 

territoriale degli insediamenti turistici 

intesi come sistema integrato 

                                                                  

  9.3 

Ridurre la congestione a favore di una 

mobilità sostenibile ed efficiente, 

attraverso politiche mirate sui sistemi di 

trasporto pubblico ferroviario, su gomma e 

ciclabile e la realizzazione della 

metropolitana leggera di superficie 

                                                                  

  9.4 

Recuperare la continuità tra l’entroterra e il 

mare attraverso la riduzione di aree 

occupate, la valorizzazione delle aree 

libere, la diversificazione degli usi e delle 

funzioni, la realizzazione di servizi necessari 

alle funzioni insediate, la realizzazione di 

spazi e percorsi pedonali in continuità tra 

l’arenile e l’entroterra 

                                                                  

  

9.9 
Valorizzare non solo le risorse ambientali, 

ma la cultura e le tradizioni del territorio 

                                                                  

9.10 
Definire e certificare i marchi per le 

produzioni tipiche presenti nell’area 

                                                                  

9.11 

Il miglioramento della qualità morfologica 

urbana ed il recupero delle forme 

insediative storiche 

                                                                  

9.12 

Il potenziamento della ricettività attraverso 

il recupero edilizio e la riconversione 

funzionale dei manufatti preesistenti nei 

centri abitati e dell’attrazione commerciale 

dei centri storici anche legata alla 

incentivazione dell’artigianato artistico 

locale e alla commercializzazione dei 

prodotti tipici enogastronomici 
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9.13 

Il rafforzamento della dotazione di 

attrezzature sportive, ricreative e per lo 

spettacolo 

                                                                  

9.14 

La realizzazione di attrezzature ed impianti 

sperimentali di processi e tecnologie a 

basso impatto ambientale 
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10.1 

Ridurre la dispersione insediativa al fine di 

un utilizzo efficace del sistema della 

mobilità e delle reti infrastrutturali 

                                                                  

10.2 

Promuovere la delocalizzazione 

(rilocalizzazione) delle attività produttive 

che generano impatti incompatibili con il 

sistema della residenza e dei servizi alla 

persona 

                                                                  

10.3 

Promuovere la delocalizzazione 

(rilocalizzazione) delle attività produttive 

che generano impatti incompatibili con il 

sistema ambientale nelle sue componenti 

fisiche e paesaggistiche nonché sul sistema 

delle risorse 

                                                                  

10.4 

I Comuni, tramite la pianificazione 

urbanistica comunale, disciplinano gli 

ambiti specializzati per attività produttive 

esistenti e i nuovi ambiti specializzati per 

attività produttive comunali OB GENERALE 

                                                                  

10.5 

incentivare la rilocalizzazione in ambiti 

produttivi delle attività produttive sparse 

e/o la loro riqualificazione tramite 

l’insediamento di funzioni compatibili con 

la residenza 

                                                                  

10.6 

individuare nuove aree produttive nei 

Comuni della pianura esclusivamente in 

contiguità con gli ambiti esistenti 

                                                                  

10.7 

individuare nuove aree produttive nei 

Comuni dell’ambito collinare e montano 

esclusivamente in contiguità con gli ambiti 

esistenti, salvo si dimostri l’impossibilità di 

procedere in tal senso in relazione a vincoli 

di carattere ambientale e territoriale; in tal 

caso, in presenza di una fabbisogno locale, 

possono essere individuati nuovi ambiti la 

cui superficie non potrà comunque essere 

inferiore a 8 ha 
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10.8 

escludere l’insediamento negli ambiti 

produttivi di livello comunale delle 

seguenti attività ad elevato impatto: 

imprese manifatturiere esistenti con più di 

100 addetti; attività con lavorazioni 

insalubri (R.D. 1265/1934 e D.M. 5 

settembre 1994); attività soggette ad 

autorizzazione integrata ambientale (D.lgs. 

n. 372/1999); attività sottoposte all’obbligo 

di valutazione di impatto ambientale (L.R. 

n. 9/99); attività a rischio di incidente 

rilevante (D.lgs. n. 334/99). Tali attività 

dovranno essere localizzate nelle aree 

ecologicamente attrezzate 

                                                                  

10.9 

incentivare la qualificazione degli ambiti 

produttivi di dimensione superiore a 30 ha 

in pianura e superiore a 15 ha in 

collina/montagna quali aree 

ecologicamente attrezzate 

                                                                  

10.10 

incentivare la rilocalizzazione della 

residenza presente dentro l’ambito per gli 

ambiti produttivi di dimensione superiore a 

30 ha in pianura e superiore a 15 ha in 

collina/montagna 

                                                                  

10.11 

prevedere incentivi per la rilocalizzazione in 

aree ecologicamente attrezzate delle 

attività a rischio di incidente rilevante 

esistenti a livello comunale (D.lgs. n. 

334/99) 

                                                                  

10.12 

ridurre la dispersione insediativa e la 

concentrazione in appositi ambiti attrezzati 

con opportune dotazioni di qualità 

ecologico-ambientale, connessi al sistema 

della mobilità provinciale e serviti da 

impianti e reti tecnologiche per attività 

industriali per le attività industriali e 

artigianali di tipo manifatturiero 

                                                                  

10.13 

ridurre la dispersione a favore della 

massima concentrazione insediativa va 

interpretato come integrazione rispetto 

alle funzioni residenziali per le attività di 

tipo terziario e per l’artigianato di servizio 

alla residenza 
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10.14 

accessibilità territoriale: 

- le infrastrutture per l’accesso al sistema 

trasportistico primario definito dal PRIT e 

dal P.T.C.P. non devono superare, in 

seguito all’attuazione dell’area 

ecologicamente attrezzata, il livello di 

congestione 1, come definito nel paragrafo 

C.3.1.6. “Il livello di congestione da 

traffico” del Quadro Conoscitivo del 

presente Piano; 

- le stesse infrastrutture stradali di accesso 

territoriale all’area ecologicamente 

attrezzata devono evitare 

l’attraversamento di centri urbani; 

- in particolare deve essere perseguito 

l’obiettivo della realizzazione di adeguati 

sistemi di accessibilità alla rete ferroviaria; 

- deve essere garantita l’accessibilità in 

tempi adeguati (di norma 15 minuti) ai 

sistemi di presidio per la sicurezza e la 

salute (Vigili del Fuoco, Pronto soccorso); 

- deve essere garantita l’accessibilità in 

tempi adeguati ad almeno uno dei seguenti 

punti di collegamento con il sistema 

trasportistico regionale e nazionale: 

- caselli (di norma 10 minuti); 

- autoporti (di norma 10 minuti); 

- scalo merci (di norma 20 minuti); 

- aeroporto (di norma 20 minuti) 

                                                                  

10.15 

contesto territoriale: 

- l’area deve collocarsi ad una distanza 

minima di 200 mt dalle zone residenziali o 

destinate a servizi alla persona 

appartenenti ai centri urbani e di 50 mt 

dalle zone residenziali sparse, al fine di 

garantire la realizzazione di fasce di 

mitigazione e ambientazione; 

- le aree produttive esistenti devono avere 

una superficie minima di 30 ha in pianura e 

15 ha in collina e montagna ed una 

disponibilità di aree di espansione, non 

gravate da vincoli ambientali, pari almeno 

alla metà della superficie esistente; 

- nelle aree produttive esistenti l’uso 

residenziale non deve essere superiore al 

5% dell’area e non devono essere presenti 

insediamenti di medie e grandi strutture di 

vendita; 

                                                                  

  10.16 

fabbisogno energetico: 

- il fabbisogno energetico degli impianti 

produttivi va rapportato alla capacità della 

rete e degli impianti di distribuzione di 

energia esistenti o previsti per la 

realizzazione dell’area ecologicamente 

attrezzata; 

- gli insediamenti produttivi devono essere 

dotati di impianti di cogenerazione ovvero 

devono assicurare una quota di produzione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili 

                                                                  

pagina 169 di 240



 

18 

 

uniformandosi a indirizzi e prescrizioni del 

Piano Energetico regionale; 

  10.17 

fabbisogno idrico: 

- il fabbisogno idrico degli impianti 

produttivi deve essere rapportato alla 

qualità ed alla disponibilità della risorsa 

idrica ed al suo efficiente e razionale uso; 

- deve essere perseguito l’obiettivo di 

differenziare gli approvvigionamenti in 

funzione dell’uso; 

                                                                  

  

10.18 

reti fognanti: 

- adeguatezza delle reti fognanti di recapito 

della rete dell’area ecologicamente 

attrezzata, in termini quantitativi e 

qualitativi e di efficienza funzionale; 

- la capacità di smaltimento delle reti 

fognanti principali e la potenzialità della 

rete idraulica di bonifica e degli impianti 

idrovori devono essere adeguati 

rispettivamente al deflusso degli scarichi e 

delle acque meteoriche. 

                                                                  

10.19 

Per gli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante esistenti è necessario attuare 

politiche di delocalizzazione 

(rilocalizzazione) nelle aree ecologicamente 

attrezzate, finalizzate al conseguimento di 

maggiori livelli di sicurezza. 

                                                                  

10.20 

L’insediamento di nuovi stabilimenti a 

rischio di incidente rilevante è consentito 

esclusivamente nelle aree ecologicamente 

attrezzate. 

                                                                  

1
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11.1 

Interrelare l’offerta funzionale dei poli 

articolati a rete nel territorio provinciale e 

regionale, relativamente al sistema 

aeroportuale e logistico, al sistema 

fieristico e al sistema universitario, per 

assolvere alla finalità di ottimizzare la 

gestione e l’organizzazione delle funzioni 

nel territorio e aumentare la competitività 

del sistema nel suo complesso 

                                    \                             

11.2 

Migliorare l’accessibilità dei poli al sistema 

della grande viabilità concentrata nella 

pianura, promuovendo il trasporto 

pubblico 

                                                                  

11.3 

Relativamente al trasporto merci, integrare 

e potenziare la specializzazione funzionale 

del trasporto su gomma con quello su ferro 

e aereo 

                                                                  

11.4 

Promuovere l’integrazione funzionale 

attraverso l’accentramento e la 

compresenza di funzioni complementari 

per migliorare l’attrattività del polo e 

favorire un minor consumo di mobilità 

                                                                  

11.5 

Ridurre gli impatti ambientali dei poli 

funzionali e migliorare le condizioni di 

compatibilità con il contesto territoriale, 

individuando di volta in volta specifiche 
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modalità per il risparmio delle risorse 

fisiche, naturali ed energetiche 

11.8 

L’individuazione delle aree per le nuove 

strutture commerciali dovrà prevedere un 

indice territoriale pari a 0,2 mq/mq, al fine 

di garantire la realizzazione delle dotazioni 

territoriali e delle 

mitigazioni/compensazioni necessarie 
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12.1 

Massimizzare l’efficienza del trasporto 

locale e la sua integrazione con il trasporto 

ferroviario, allo scopo di creare un sistema 

di trasporto passeggeri di tipo collettivo 

integrato che sia in grado di competere con 

il trasporto privato individuale 

                                                                  

  12.2 

Massimizzare la capacità del sistema 

ferroviario, al fine di poter spostare il 

maggior numero possibile di passeggeri e 

merci dal mezzo stradale a quello su rotaia 

                                                                  

  12.3 

Creare un sistema infrastrutturale 

fortemente interconnesso, caratterizzato 

da una serie di corridoi plurimodali-

intermodali 

                                                                  

  12.4 

Creare un sistema di infrastrutture stradali 

fortemente gerarchizzato con una “grande 

rete” destinata al collegamento 

nazionale/regionale 

                                                                  

  12.5 

Aumentare l’efficienza intrinseca della rete 

stradale (in termini di diminuzione dei costi 

e dell’impatto ambientale) 

                                                                  

  12.6 

Adeguare i servizi ai mutamenti delle 

esigenze di mobilità dei cittadini, ai 

programmi futuri di rilocalizzazione di 

alcune funzioni particolari (per esempio 

Università, etc.) ed alle modifiche della 

distribuzione degli insediamenti che sono 

intervenuti nel corso degli ultimi anni 

                                                                  

  12.7 

Rispondere alle esigenze di miglioramento 

dell’ambiente e della qualità della vita in 

particolare delle aree urbane 

                                                                  

  12.8 

Per l'insieme degli insediamenti residenziali 

relativamente alle città regionali, ai centri 

ordinatori e ai centri integrativi di pianura 

sono previsti 3 ml/abitante di piste ciclabili 

                                                                  

1
3

 

13.1 

Completare e potenziare il sistema 

infrastrutturale primario per il trasporto di 

persone e merci 

                                                                  

  13.2 

Garantire l'accessibilità materiale e 

immateriale ai sistemi della produzione, dei 

servizi e delle grandi polarità territoriali 

                                                                  

  13.3 

Ridistribuire e qualificare le funzioni a 

carattere sovracomunale per vocazioni 

specifiche dei territori urbani e per 

aggregazioni territoriali omogenee 

                                                                  

  13.4 

Razionale sviluppo dei nuovi insediamenti 

residenziali in contiguità ai tessuti 

urbanizzati e ai servizi esistenti 

                                                                  

  13.5 
Concentrare le attività produttive in ambiti 

appositamente vocati 
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  13.6 

Ridurre i fenomeni di sfrangiamento delle 

frazioni e di promiscuità dei territori urbani 

e rurali 
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13.7 

Raggiungere e continuamente migliorare le 

condizioni adeguate di salubrità 

ambientale degli insediamenti 

                                                                  

  13.8 

Mitigare gli impatti dell’ambiente costruito 

sulle risorse ambientali attraverso una 

riduzione della popolazione esposta 

all’inquinamento atmosferico, acustico ed 

elettromagnetico, e il minor consumo e la 

rigenerazione delle risorse idriche ed 

energetiche 

                                                                  

  13.9 

Promuovere forme di mobilità sostenibile, 

incentivando il trasporto pubblico su 

gomma e su ferro e la creazione di reti 

urbane ed extraurbane di connessione tra i 

centri per la mobilità ciclopedonale 
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13.10 
Ridurre e prevenire il rischio sismico del 

territorio provinciale. (Ob Generale) 

                                                                  

  

14.2 

la realizzazione a breve termine del Servizio 

ferroviario regionale per le tratte Bologna-

Rimini e del sistema costiero 

                                                                  

14.4 
rapida realizzazione e/o completamento 

degli assi infrastrutturali viari urbani 

                                                                  

14.5 

potenziamento e riqualificazione delle 

connessioni con gli altri centri urbani dei 

rispettivi ambiti 

                                                                  

14.6 

crescita insediativa di tipo residenziale nei 

Comuni di pianura non superiore al 10% 

della popolazione residente alla fine 

dell’anno precedente a quello in cui viene 

predisposto il piano 
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15.1 

Preservare e migliorare le caratteristiche 

meteoclimatiche locali ai fini della 

riduzione della concentrazione di 

inquinanti in atmosfera e di una migliore 

termoregolazione degli insediamenti 

urbani, attraverso la dotazione di spazi 

verdi piantumati, di bacini o zone umide, il 

mantenimento o la creazione di spazi 

aperti all’interno del territorio urbano e 

periurbano 

                                                                  

15.2 

Migliorare il clima acustico del territorio 

urbano prioritariamente attraverso una 

razionale distribuzione delle funzioni ed 

una idonea localizzazione delle attività 

rumorose ovvero dei recettori 

particolarmente sensibili, comprendendo 

in tal senso la dotazione di spazi destinati 

alla realizzazione di fasce di mitigazione 
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16.1 

raggiungere l’autosufficienza energetica 

per quanto riguarda la produzione di 

elettricità con preferenza all’utilizzo di 

risorse locali e con l’applicazione di 

tecnologie che usino risorse rinnovabili 

                                                                  

16.2 

valorizzazione delle fonti rinnovabili di 

energia (solare fotovoltaico per cui si 

prevede anche una progettazione integrata 

con altre tecnologie, eolico, idroelettrico) 

                                                                  

16.3 

sviluppo della cogenerazione e della 

microcogenerazione in particolare con 

utilizzo di impianti di piccola potenza 
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16.4 impianti solari termici                                                                   

16.5 
uso della parte termica derivata dalla 

cogenerazione 

                                                                  

16.6 

uso di biomasse per la microcogenerazione 

anche con l’attuazione di piani di 

rimboschimento o di aree verdi da 

utilizzare come corridoi biologici e per 

l’utilizzo energetico sia energetico che di 

fitodepurazione 
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16.7 

Uso razionale dell’energia nei diversi 

settori, con particolare attenzione al 

settore residenziale e civile 

                                                                  

16.8 

Nei nuovi interventi deve essere assicurata 

una quota di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili 

conformemente agli indirizzi e prescrizioni 

del Piano Energetico Regionale e dell'atto 

di indirizzo e coordinamento sui requisiti di 

rendimento energetico e sulle procedure di 

certificazione energetica degli edifici (DGR 

156/2008) 
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Preservare il territorio urbano 

dall’inquinamento elettromagnetico, 

attraverso una razionale distribuzione delle 

funzioni ed una idonea localizzazione delle 

sorgenti elettromagnetiche e 

promuovendo azioni di risanamento 

                                                                  

17.2 

Ridurre l’impatto sul territorio e favorire il 

riciclaggio dei rifiuti domestici, 

comprendendo in tal senso la dotazione di 

spazi destinati alla raccolta differenziata ed 

al recupero dei rifiuti solidi urbani 

                                                                  

 

 

Matrice di coerenza        

        

        

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate  

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche 

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate 

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte 
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1.1 PROMUOVERE LA 

RIGENERAZIONE 

DELLA CITTA' 

PUBBLICA E DELLA 

CITTA' PRIVATA  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI 

MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, RIDURRE E 

PREVENIRE I RISCHI  

1.3 PROMUOVERE LA 

GREEN ECONOMY E 

UNA MAGIORE 

INTEGRAZIONE TRA 

FUNZIONI URBANE E 

RURALI  

2.1 INCREMENTARE E 

QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE STRUTTURE 

RICETTIVE E L'OFFERTA 

TURISTICA  

2.3 

QUALIFICARE LA 

DARSENA E IL 

PORTO CANALE   

3.1 TUTELARE E 

VALORIZZARE IL 

CENTRO STORICO 

DI CESENATICO  

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENTO 

STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO 

RURALE  

4.1 ABITARE VIVERE 

LAVORARE  

5.1 INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU  

5.2 

PROMUOVERE LA 

MOBILITA' 

SOSTENIBILE  

5.3 INNOVARE LE 

RETI 

TECNOLOGICHE  
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OBIETTIVI PIANO 

STRALCIO DI 

BACINO PER IL 
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riduzione del rischio idrogeologico, il 

riequilibrio del territorio ed il suo utilizzo nel 
rispetto del suo Stato, della sua tendenza 
evolutiva e delle sue potenzialità d’uso 

                                                                  

riduzione del rischio idraulico e il 
raggiungimento di livelli di rischio 
socialmente accettabili 

                                                                  

individuazione, salvaguardia e 
valorizzazione delle aree di pertinenza 
fluviale in base alle caratteristiche 
morfologiche, naturalistico–ambientali e 

idrauliche 

                                                                  

sistemazione,  conservazione, recupero del 
suolo e la moderazione delle piene nel 
Bacino montano con interventi idrogeologici, 

idraulici, idraulico–forestali, idraulico–agro–
silvo–pastorali, di forestazione e di bonifica, 
anche attraverso processi di recupero 
naturalistico 

                                                                  

la difesa e il consolidamento dei versanti e 

delle aree instabili, nonché la difesa degli 
abitati e delle infrastrutture contro i 
movimenti franosi e altri fenomeni di 
dissesto 

                                                                  

riduzione della pericolosità della rete 

idrografica con riferimento ad eventi di piena 
caratterizzati da tempi di ritorno di 30, 200 e 
500 anni, mediante la realizzazione di casse 
di espansione, di adeguate sezioni di 

deflusso nei tronchi del reticolo idrografico 
ed il recupero funzionale delle opere nei 
principali nodi idraulici 

                                                                  

miglioramento della morfologia ai fini della 
officiosità idraulica e della qualità biologica 
dei corsi d’acqua e delle fasce riparie per 
garantire la più elevata diversità ecologica e 

la massima funzionalità di autodepurazione 
possibile 

                                                                  

pagina 174 di 240



 

23 

 

mantenere e migliorare le condizioni di 
funzionalità idraulica del corso d’acqua in 

relazione alla capacità di invaso e 
laminazione delle piene delle aree predette 
anche in rapporto agli effetti sulla 
condizione di deflusso della rete idrografica 

di valle 

                                                                  

mantenere e migliorare le caratteristiche 

naturali e ambientali dei siti. 
                                                                  

ridurre il rischio nelle aree di potenziale 

allagamento la realizzazione di nuovi 
manufatti edilizi, opere infrastrutturali, reti 
tecnologiche, impiantistiche e di trasporto di 
energia 

                                                                  

garantire l’invarianza idraulica delle 
trasformazioni urbanistiche 

                                                                  

adottati tutti gli accorgimenti atti alla 

limitazione dell’erosione del suolo e alla 
regimazione delle acque 

                                                                  

riduzione delle potenziali conseguenze 
negative derivanti dalle alluvioni per la vita e 

la salute umana, per il territorio, per 
l’ambiente, per il patrimonio culturale e per 
le attività economiche e sociali 

                                                                  

 

 

Matrice di coerenza        

        

        

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate  

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche 

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate 

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte 
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1.1 PROMUOVERE LA 

RIGENERAZIONE 

DELLA CITTA' 

PUBBLICA E DELLA 

CITTA' PRIVATA  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI 

MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, RIDURRE E 

PREVENIRE I RISCHI  

1.3 PROMUOVERE LA 

GREEN ECONOMY E 

UNA MAGIORE 

INTEGRAZIONE TRA 

FUNZIONI URBANE E 

RURALI  

2.1 INCREMENTARE E 

QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE 

STRUTTURE RICETTIVE E 

L'OFFERTA TURISTICA  

2.3 

QUALIFICARE LA 

DARSENA E IL 

PORTO CANALE   

3.1 TUTELARE E 

VALORIZZARE IL 

CENTRO STORICO 

DI CESENATICO  

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENTO 

STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO 

RURALE  

4.1 ABITARE VIVERE 

LAVORARE  

5.1 INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU  

5.2 

PROMUOVERE 

LA MOBILITA' 

SOSTENIBILE  

5.3 INNOVARE LE 

RETI 

TECNOLOGICHE  
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Obiettivi PRIT 

2025 C
o

n
te

n
e

re
 i

l 
co

n
su

m
o

 d
i 

su
o

lo
 e

 p
ro

m
u

o
v

e
re

 

la
 r

ig
e

n
e

ra
zi

o
n

e
 u

rb
a

n
a

  

 I
n

cr
e

m
e

n
ta

re
 e

 q
u

a
li

fi
ca

re
 l

a
 C

it
tà

 p
u

b
b

li
ca

  

 Q
u

a
li

fi
ca

re
 l

a
 C

it
tà

 p
ri

v
a

ta
  

 R
id

u
rr

e
 l

a
 v

u
ln

e
ra

b
il

it
à

 a
ll

u
v

io
n

a
le

 

d
e

ll
'i

n
se

d
ia

m
e

n
to

 c
o

st
ie

ro
  

 R
id

u
rr

e
 l

a
 v

u
ln

e
ra

b
il

it
à

 i
d

ra
u

li
ca

 e
d

 

id
ro

g
e

o
lo

g
ic

a
 d

e
l 

te
rr

it
o

ri
o

  

 R
id

u
rr

e
 l

'e
ff

e
tt

o
 "

is
o

le
 d

i 
ca

lo
re

" 
m

ig
li

o
rn

d
o

 i
l 

co
m

fo
rt

 c
li

m
a

ti
co

 d
e

ll
a

 c
it

tà
 p

u
b

b
li

ca
 e

 d
e

ll
a

 

ci
tt

à
 p

ri
v

a
ta

  
 M

ig
li

o
ra

re
 l

e
 p

re
st

a
zi

o
n

i 
e

n
e

rg
e

ti
ch

e
 e

 r
id

u
rr

e
 

i 
co

n
su

m
i 

 

 F
a

v
o

ri
re

 l
'e

co
n

o
m

ia
 c

ir
co

la
re

  

 I
n

cr
e

m
e

n
ta

re
 l

a
 c

a
p

a
ci

tà
 d

e
l 

si
st

e
m

a
 a

g
ri

co
lo

  

 V
a

lo
ri

zz
a

re
 i

l 
w

a
te

rf
ro

n
t 

e
 i

n
cr

e
m

e
n

ta
rn

e
 l

e
 

co
n

n
e

ss
io

n
i 

 

 R
in

a
tu

ra
li

zz
a

re
 l

'a
re

n
il

e
  

 R
iq

u
a

li
fi

ca
re

 g
li

 s
ta

b
il

im
e

n
ti

 b
a

ln
e

a
ri

  
 

 Q
u

a
li

fi
ca

re
 e

 i
n

cr
e

m
e

n
ta

re
 l

a
 c

o
m

p
e

ti
ti

v
it

a
 

d
e

l 
co

m
p

a
rt

o
 t

u
ri

st
ic

o
-r

ic
e

tt
iv

o
  

 R
ig

e
n

e
ra

re
 a

 c
it

tà
 d

e
ll

e
 C

o
lo

n
ie

 d
i 

P
o

n
e

n
te

 e
 

d
i 

Le
v

a
n

te
  

 D
iv

e
rs

if
ic

a
re

 l
’

o
ff

e
rt

a
 t

u
ri

st
ic

o
 r

ic
e

tt
iv

a
 i

n
 

re
la

zi
o

n
e

 a
i 

d
if

fe
re

n
ti

 p
ro

fi
li

 d
i 

d
o

m
a

n
d

a
 e

 l
e

 

p
e

cu
li

a
ri

tà
 d

e
l 

te
rr

it
o

ri
o

  
 I

n
te

g
ra

re
 l

’
o

ff
e

rt
a

 t
u

ri
st

ic
a

 c
o

n
 d

if
fe

re
n

ti
 

o
p

p
o

rt
u

n
it

à
 f

ru
it

iv
e

 a
l 

fi
n

e
 d

i 
co

n
co

rr
e

re
 a

ll
a

 

d
e

st
a

g
io

n
a

li
zz

a
zi

o
n

e
 d

e
ll

a
 d

o
m

a
n

d
a

  

 R
iq

u
a

li
fi

ca
re

 e
 v

a
lo

ri
zz

a
re

 l
e

 a
tt

iv
it

à
 i

n
se

d
ia

te
  

  
P

ro
m

u
o

v
e

re
 u

n
'i

m
m

a
g

in
e

 u
n

it
a

ri
a

 d
e

ll
a

 

d
a

rs
e

n
a

  
 

 I
n

te
g

ra
re

 l
e

 p
o

li
ti

ch
e

 d
i 

sa
lv

a
g

u
a

rd
ia

 e
 

ri
q

u
a

li
fi

ca
zi

o
n

e
 d

e
l 

ce
n

tr
o

 s
to

ri
co

 c
o

n
 l

e
 

e
si

g
e

n
ze

 d
i 

ri
v

it
a

li
zz

a
zi

o
n

e
 e

 

ri
fu

n
zi

o
n

a
li

zz
a

zi
o

n
e

  
 T

u
te

la
re

 l
’

id
e

n
ti

tà
 d

e
ll

’
in

se
d

ia
m

e
n

to
 

st
o

ri
co

 d
if

fu
so

 n
e

ll
a

 c
it

tà
 c

o
n

so
li

d
a

ta
 e

 

fa
v

o
ri

rn
e

 i
l 

ri
u

so
  

  

 T
u

te
la

re
 d

e
ll

’
id

e
n

ti
tà

 d
e

ll
’

in
se

d
ia

m
e

n
to

 

st
o

ri
co

 d
if

fu
so

 n
e

l 
te

rr
it

o
ri

o
 r

u
ra

le
 

in
ce

n
ti

v
a

n
d

o
n

e
 i

l 
ri

u
so

  

 V
a

lo
ri

zz
a

re
, 

p
ro

m
u

o
v

e
re

 e
d

 i
n

te
g

ra
re

 i
 p

re
si

d
i 

d
i 

v
a

le
n

za
 c

u
lt

u
ra

le
, 

a
rc

h
e

o
lo

g
ic

a
 e

 

p
a

e
sa

g
g

is
ti

ca
  

 G
a

ra
n

ti
re

 i
l 

d
ir

it
to

 a
ll

a
 c

a
sa

 (
h

o
u

si
n

g
 s

o
ci

a
le

) 
 

 R
io

rg
a

n
iz

za
re

 l
e

 s
tr

u
tt

u
re

 s
co

la
st

ic
h

e
 e

 

v
a

lo
ri

zz
a

re
 i

l 
lo

ro
 i

n
se

ri
m

e
n

to
 n

e
l 

co
n

te
st

o
 

u
rb

a
n

o
  

 P
o

te
n

zi
a

m
e

n
to

 e
d

 i
n

te
g

ra
zi

o
n

e
 d

e
ll

e
 s

tr
u

tt
u

re
 

e
 d

e
g

li
 i

m
p

ia
n

ti
 p

e
r 

lo
 s

p
o

rt
 e

 i
l 

te
m

p
o

 l
ib

e
ro

  

 C
o

n
so

li
d

a
re

 e
 s

v
il

u
p

p
a

re
 l

e
 f

il
ie

re
 p

ro
d

u
tt

iv
e

 e
 

co
m

m
e

rc
ia

li
, 

in
ce

n
ti

v
a

n
d

o
n

e
 l

a
 q

u
a

li
fi

ca
zi

o
n

e
 

a
m

b
ie

n
ta

le
  

 R
iq

u
a

li
fi

ca
re

 e
 r

if
u

n
zi

o
n

a
li

zz
a

re
 g

li
 s

p
a

zi
 a

p
e

rt
i 

in
 c

h
ia

v
e

 e
co

lo
g

ic
a

  

  
V

a
lo

ri
zz

a
re

 e
 p

o
te

n
zi

a
re

 l
e

 r
e

ti
 v

e
rd

i 
 

 V
a

lo
ri

zz
a

re
 e

 r
iq

u
a

li
fi

ca
re

 l
e

 r
e

ti
 b

lu
  

 I
n

ce
n

ti
v

a
re

 l
a

 m
o

b
il

it
à

 c
ic

la
b

il
e

, 
co

n
 

p
a

rt
ic

o
la

re
 a

tt
e

n
zi

o
n

e
 a

ll
a

 c
o

n
n

e
ss

io
n

e
 d

e
ll

e
 

fr
a

zi
o

n
i 

e
 c

o
n

 i
l 

ce
n

tr
o

  
 

 I
n

ce
n

ti
v

a
re

 i
 s

is
te

m
i 

d
i 

in
te

rc
o

n
n

e
ss

io
n

e
/s

ca
m

b
io

 m
o

d
a

le
  

 A
m

m
o

d
e

rn
a

re
 e

 r
iq

u
a

li
fi

ca
re

 e
 i

m
p

le
m

e
ta

re
 

le
 r

e
ti

 t
e

cn
o

lo
g

ic
h

e
 e

si
st

e
n

ti
  

 I
n

n
o

v
a

re
 l

e
 r

e
ti

 w
ir

e
le

ss
 o

 i
n

 f
ib

ra
, 

d
i 

tr
a

sp
o

rt
o

 e
d

 a
m

b
ie

n
ta

li
  

 

                                                                    

Assicurare lo sviluppo sostenibile del 

trasporto riducendo il consumo 

energetico, le emissioni inquinanti, gli 

impatti sul territorio 

                                                                  

Ridurre gli impatti negativi della mobilità 

sull’ecosistema e sulla salute (emissioni di 

gas-serra, inquinamento, consumo di 

energia e di territorio, degrado del 

paesaggio urbano, ...) 

                                                                  

Garantire elevati livelli di accessibilità 

integrata per le persone e per le merci 

                                                                  

Migliorare l’accessibilità al territorio, alle 

città e alle sue funzioni (luoghi di lavoro, 

di studio e di svago; servizi pubblici e 

privati; ecc.), attraverso l’aumento 

dell’efficacia delle diverse modalità di 

trasporto e della loro integrazione 

                                                                  

Riduzione delle necessità di spostamento 

(servizi on-line, telelavoro, ecc.) 

                                                                  

Contribuire a governare e ordinare le 

trasformazioni territoriali in funzione dei 

diversi livelli di accessibilità che alle stesse 

deve essere garantito 

                                                                  

Sostenere un’offerta di reti e servizi di 

mobilità in grado di incrementare la 

competitività economico-produttiva del 

territorio, ridurre i costi unitari del 

settore, aumentarne l’efficienza e aprirlo 

al mercato dove opportuno 

                                                                  

Incrementare la vivibilità dei territori e 

delle città, decongestionando gli spazi dal 

traffico privato e recuperando aree per la 

mobilità non motorizzata adeguatamente 

attrezzate 

                                                                  

Assicurare pari opportunità di accesso alla 

mobilità per tutti e tutte, garantendo in 

particolare i diritti delle fasce più deboli 
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Promuovere meccanismi partecipativi per 

le decisioni in tema di mobilità, trasporti e 

infrastrutture 

                                                                  

migliorare la governance e la 

regolamentazione delle competenze di 

settore sul territorio, assicurando allo 
stesso tempo processi di trasparenza 
e partecipazione di tutti gli attori sociali 

                                                                  

Garantire un uso efficiente ed efficace 

delle risorse pubbliche destinate ai servizi 

di mobilità pubblica e agli investimenti 

infrastrutturali 

                                                                  

Garantire l’attrattività del territorio per gli 

investimenti esterni e migliorare di 

conseguenza il contesto competitivo nel 

quale operano le imprese 

                                                                  

Obiettivi di sviluppo e riqualificazione 

della Grande Rete 

                                                                  

Assumere il modello di Grande Rete 

individuato dal Prit98, “come rete di 

collegamento regionale/nazionale, avente 

funzioni di servizio nei confronti della 

mobilità regionale di più ampio raggio (sia 

interna alla Regione che di 

penetrazione/uscita regionale) e nei 

confronti della mobilità nazionale di 

attraversamento 

                                                                  

Interventi di riqualificazione e 

potenziamento su Rete di Base 

princiapale ( ex statali o provinciali ) 

                                                                  

Assicurare il corretto livello di funzionalità 

dell’infrastruttura esistente, attraverso 

l’adozione di corrette forme di gestione e 

di adeguati standard di manutenzione 

ordinaria e straordinaria 

                                                                  

migliorare il livello di servizio della 

domanda esistente, nel rispetto delle 

diverse caratteristiche, esigenze e 

peculiarità di tutte le componenti di 

traffico presenti (mobilità motorizzata 

individuale, trasporto pubblico, mobilità 

non motorizzata) 

                                                                  

aumentare il livello di sicurezza attraverso 

principi di moderazione del traffico 

(urbano e extra-urbano), di innovazione 

tecnologica, adeguamento geometrico e 

razionalizzazione dei flussi 

                                                                  

migliorare l’inserimento ambientale e la 

compatibilità urbanistica delle 

infrastrutture esistenti e di nuova 

costruzione, in rapporto ai livelli di 

sensibilità del contesto attraversato 
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La sicurezza stradale - azioni di 

riqualificazione delle aree urbane a 

elevata incidentalità, anche cercando di 

indurre stili di vita diversi, con una 

mobilità più sostenibile e più sicura 

                                                                  

realizzazione di aree pedonali accoglienti 

con percorsi pedonali sicuri 

                                                                  

una rete di piste ciclabili diffusa, continua 

e separata dal traffico veicolare 

                                                                  

un sistema di trasporto pubblico efficiente 

e attento alle diverse esigenze dei 

cittadini 

                                                                  

un sistema di parcheggi finalizzato 

all’intermodalità 

                                                                  

l’incentivazione di percorsi sicuri casa-

scuola (ad esempio organizzati con 

pedibus), anche attraverso pratiche di 

progettazione partecipata, con la 

realizzazione di interventi di 

riqualificazione e messa in sicurezza di 

questi percorsi pedonali 

                                                                  

Il Trasporto ferroviario e l'intermodalità                                                                   

incrementare l’efficacia dei servizi per 

dare coperture adeguate, soprattutto 

nelle principali fasce orarie, a tutto il 

territorio gravitante sulla rete ferroviaria, 

con “cadenzamenti” regolari ai 30 o ai 60 

minuti, a seconda delle relazioni e aree 

interessate 

                                                                  

privilegiare il potenziamento e 

l’ammodernamento della rete esistente, 

salvaguardando i corridoi territoriali e gli 

ambiti occorrenti affinché ciò possa 

attuarsi 

                                                                  

migliorare la qualità delle stazioni e delle 

fermate nel territorio regionale in modo 

che divengano punti di eccellenza sia 

sotto l’aspetto funzionale che di 

accessibilità e di integrazione 

                                                                  

garantire una tempestiva, adeguata e 

integrata informazione all’utenza in 

tutte le stazioni e fermate attraverso 
l’ausilio di dispositivi evoluti di 
comunicazione, sia visivi che sonori 

                                                                  

Il trasporto pubblico locale e 

l'intermodalità 

                                                                  

la conferma del ruolo del trasporto 

pubblico e la sua promozione, anche a 

fronte delle tematiche della qualità 

dell’aria, della congestione e della 

sicurezza nella mobilità locale e regionale 
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la promozione di strategie di riequilibrio 

modale che affrontino i temi della 

promozione dell’intermodalità, della 

mobilità ciclopedonale, e in generale dei 

rapporti con la mobilità urbana 

                                                                  

l’adozione di una “carta unica della 

mobilità - Mi Muovo” che faciliti 

l’accessibilità al TPL, ai servizi ferroviari, al 

bike sharing e al car sharing, alla sosta, 

ecc.; consenta l’accesso del cittadino ai 

servizi anche attraverso l’utilizzo di 

piattaforme multicanale (telefonia mobile, 

web, circuito bancario, grande 

distribuzione, ecc.) 

                                                                  

lo sviluppo dell’implementazione di servizi 

per l’infomobilità regionale attraverso 

l’integrazione pubblico-privato e il 

potenziamento della tariffazione integrata 

e dei servizi connessi 

                                                                  

Mobilità sostenibile 

                                                                  

miglioramento dei livelli si sicurezza 

mediante apparati per la rilevazione delle 

infrazioni; controllo e gestione degli 

impianti semaforici, centralizzati e di 

priorità per il TPL 

                                                                  

miglioramento delle condizioni di 

circolazione mediante controllo e gestione 

della sosta su strada e nelle aree di 

parcheggio; servizi per aree urbane con 

avviso di velocità ottimale per fase di 

verde semaforica;  sistemi di informazione 

su condizioni climatiche e conseguenti 

limitazioni e regolazioni sulla circolazione 

                                                                  

miglioramento degli standard di efficienza 

e qualità mediante: monitoraggio del 

traffico e della viabilità (basi informative 

su veicoli, velocità, pesi, targhe, ecc.); 

controllo e gestione delle flotte e dei 

servizi di trasporto pubblico, dei titoli di 

viaggio, informazione dei passeggeri a 

bordo veicolo 

                                                                  

politiche legate alla logistica: controllo e 

gestione flotte veicoli del trasporto merci; 

instradamento dinamico, pianificazione 

delle rotte, efficientamento dei percorsi 

intermodali; gestione delle zone e aree di 

carico/scarico; identificazione automatica 

delle unità di carico; monitoraggio delle 

merci e dei trasporti pericolosi; sicurezza 

generale dei carichi e degli 

autotrasportatori 

                                                                  

infomobilità : gestione delle informazioni 

integrata “real time” e diffusione 

comprensiva in tutte le stazioni/fermate e 

punti strategici; diffusioni di applicazioni 

Internet su orari e puntualità dei servizi di 

trasporto pubblico; gestione e 

disponibilità delle piazzole di ricarica auto 

elettriche 
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pianificare e promuovere una rete di 

percorsi ciclabili estesa e continua, 

riconoscibile e di ampia scala, con le 

relative infrastrutture e servizi. 

                                                                  

promozione del rinnovo del parco 

circolante, con rottamazione dei veicoli 

più inquinanti, la diffusione di veicoli ad 

alimentazione alternativa, quali ad 

esempio metano e GPL, oltre che dei 

sistemi di riqualificazione elettrica dei 

veicoli esistent 

                                                                  

Logistica e trasporto merci 

                                                                  

sviluppo dell’intermodalità per il trasporto 

merci a lungo raggio, ovvero 

l’incentivazione al trasferimento del 

trasporto merci da gomma a ferro 

                                                                  

aumentare la capacità di trasporto merci 

dell’itinerario nord-sud fra la linea 

Adriatica e Ferrara e oltre, alleggerendo la 

linea Ravenna-Rimini, interessata dal 

progetto TRC 

                                                                  

Sistemi ambientali, energia e 

cambiamenti climatici 

                                                                  

tutela della biodiversità                                                                   

garanzia della funzionalità ecologica del 

territorio 

                                                                  

preservare l’integrità territoriale ed 

ecologico-funzionale del sistema naturale 

regionale 

                                                                  

riduzione del consumo del suolo e 

salvaguardia dei suoli di elevata qualità 

                                                                  

infrastrutture della mobilità siano 

realizzate o potenziate prestando la 

massima attenzione al loro inserimento 

nel paesaggio (urbano, rurale e naturale), 

e divenendo, quando possibile, 

un’occasione per la sua riqualificazione 

                                                                  

Individuare le infrastrutture a rischio 

sismico e valutarne la vulnerabilità 

                                                                  

attuare misure di prevenzione del rischio 

per le nuove infrastrutture da realizzare in 

aree di dissesto idrogeologico 

                                                                  

nelle fasi di progettazione della rete 

infrastrutturale individuata dal piano 

particolare attenzione dovrà essere rivolta 

alle perimetrazioni e agli interventi che 

regolano l’assetto dei versanti e l’assetto 

idraulico del territorio 

                                                                  

dare in generale priorità alla sicurezza, 

manutenzione, adeguamento sismico e 

riqualificazione delle infrastrutture, nel 

rispetto degli assi prioritari di 

collegamento 

                                                                  

promozione di specifiche iniziative 

all’interno dei PUMS, in particolare quelle 

che mirano ad uno sviluppo della mobilità 

ciclopedonale e, se motorizzata, a favore 

dei veicoli elettrici, ibridi e a metano, 

sostenendo progetti pilota e 

sperimentazioni 
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Sostegno agli interventi di 

infrastrutturazione necessari per lo 

sviluppo degli spostamenti più sostenibili 

(ad es. elettrificazione rete ferroviaria e 

rete TPL urbana, interventi per 

l’interscambio modale, per la mobilità 

ciclopedonale ) 

                                                                  

Sostegno agli interventi di 

infrastrutturazione necessari per lo 

sviluppo di sistemi più sostenibili o 

energeticamente efficienti (es. 

infrastruttura per le ricariche di veicoli 

elettrici, sviluppo delle smart grids per 

consentire un flusso energetico a doppio 

senso rete - veicolo, al fine di ridurre i 

picchi di richiesta di energia elettrica., 

ecc.) 

                                                                  

Promozione del rinnovo del parco 

veicolare, pubblico e privato, anche 

attraverso agevolazioni per le auto a 

carburanti alternativi, in particolare ibride 

ed elettriche, e la promozione di mezzi a 

metano o bio-metano 

                                                                  

Riduzione del consumo energetico per 

trasporti e riduzione delle Emissioni di Co2 

nei trasporti 

                                                                  

 

 

Matrice di coerenza         

         

         

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate   

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche  

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate  

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte  
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1.1 PROMUOVERE LA 

RIGENERAZIONE DELLA 

CITTA' PUBBLICA E DELLA 

CITTA' PRIVATA  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI MITIGAZIONE 

E ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, RIDURRE E 

PREVENIRE I RISCHI  

1.3 PROMUOVERE 

LA GREEN 

ECONOMY E UNA 

MAGIORE 

INTEGRAZIONE 

TRA FUNZIONI 

URBANE E RURALI  

2.1 

INCREMENTARE E 

QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE 

STRUTTURE RICETTIVE E 

L'OFFERTA TURISTICA  

2.3 

QUALIFICAR

E LA 

DARSENA E 

IL PORTO 

CANALE   

3.1 

TUTELARE E 

VALORIZZAR

E IL CENTRO 

STORICO DI 

CESENATICO  

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENT

O STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO 

RURALE  

4.1 ABITARE VIVERE 

LAVORARE  

5.1 

INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU  

5.2 

PROMUOVER

E LA 

MOBILITA' 

SOSTENIBILE  

5.3 INNOVARE 

LE RETI 

TECNOLOGICH

E  
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1 Pianificazione del territorio                                                                   

1a pianificazione improntata al minor consumo di suolo e al minor 
dispersione insediativa (sprawl urbano) 

                                                                  

  inserire obiettivi di qualità dell'aria e di saldo emissivo in tutti gli strumenti 

di pianificazione 
                                                                  

2 Incremento degli spazi verdi urbani                                                                   

  Realizzazione di fasce boscate con siepi e filari con specie arboree che 
trattengono gli inquinamenti 

                                                                  

  trasformazione di lastrici solari in giardini pensili                                                                   

  incremento delle cinture verdi periurbane                                                                   

3 promozione e ottimizzazione dell'uso del trasporto pubblico locale                                                                   

  rinnovo parco autobus con mezzi a minor impatto ambientale                                                                   

  riqualificazione dell'offerta del Trasporto Pubblico Locale per migliorare 

l'altrenativa modale al veicolo privato 
                                                                  

  prevedere interventi per l'interscambio modale ferro-gomma-bici nelle 
stazioni/fermate del trasporto pubblico 

                                                                  

  potenziamento car-sharing                                                                   

  tariffa integrata ferro-gomma                                                                   

  progetti di infomobilità                                                                   

  sviluppo Intelligent Trasport System                                                                   

4 promozione mobilità ciclabile                                                                   

  implementazione e riqualificazione delle rete ciclopedonale                                                                   

  realizzazione stalli ciclabili protetti, tracciabilità e registrazione mezzi                                                                   

  potenziamento bike-sharing                                                                   

5 regolamentazione distribuzione merci in ambito urbano                                                                   

  limitazione agli accessi a zone urbane ai veicoli commerciali più 

inquinanti 
                                                                  

  gestione del trasporto merci nell'ultimo chilometro con veicoli a basso 
impatto 

                                                                  

  promozione e realizzazione piattaforme logistiche                                                                   

6 Politiche di Mobility management                                                                   

  stringere accordi per pedibus e spostamenti casa-scuola                                                                   
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  stringere accordi aziendali o di distretto produttivo per ottimizzare gli 
spostamenti casa-lavoro dei dipendenti 

                                                                  

  ridurre la necessità di spostamento con videoconferenze, telelavoro, asili 
aziendali, etc. 

                                                                  

  diffondere car-pooling                                                                   

7 riqualificazione energetica edifici                                                                   

  isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato                                                                   

  sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il 

volume climatizzato 
                                                                  

  riqualificazione enrgetica edifici pubblici                                                                   

  riqualificazione energetica edifici industriali                                                                   

8 riqualificazione impianti termici                                                                   

  sostituzione impianti di climatizzazione invernale esistenti con generatori 

a condensazioni 
                                                                  

  centralizzazione degli impianti in edifici con più di 4 unità abitative e 
contabilizzazione singole utenze 

                                                                  

9 risparmio energetico illuminazione pubblica                                                                   

  sostituzione lampade tradizionali con lampade ad alte prestazioni 
energetiche 

                                                                  

10 adeguamento eco-sostenibile dei regolamenti edilizi comunali                                                                   

  adozione di requisiti di eco-sostenibilità                                                                   

11 misure gestionali per riparmio energetico in ambienti pubblici                                                                   

  obbligo mantenere chiuse le porte per esercizi commerciali, pubblici, etc.                                                                   

12 estensione ZTL, aree 30 km/h  e aree pedonali nei centri storici                                                                   

13 limitazione alla circolazione privata in area urbana per i veicoli più 
inquinanti 

                                                                  

  attivazione una domenica al mese con limitazioni alla circolazione                                                                   

  eventuali  misure emergenziali                                                                   

  uso fonti rinnovabili                                                                   

  riqualificazione superficie urbanizzate esistenti con pannelli fotovoltaici                                                                   

  promozione FER                                                                   

  per impianti a biomasse interventi compensativi in aree a rischio di 
superamento PM 10 o NO2 con obiettivo saldo emissivo zero 

                                                                  

14 teleriscaldamento, cogenerazione, geotermia                                                                   

  regolamentazione impianti a legna destinati al riscaldamento                                                                   

  vigilare sull'efficienza dei generatori autonomi e sanzionare se fuori dai 
parametri fissati 

                                                                  

  applicazione BAT ai processi produttivi per aziende AIA                                                                   

  riduzione di COV             
 

                                                    

15 accordi con aziende per ridurre capacità emissiva                                                                   

  controlli emissivi cantieri edilizI e cave                                                                   

  applicazione BAT in agricoltura, per liquami/deiezioni                                                                   

  minimizzare l'impiego di azoto, fosforo e potassio come fertilizzanti                                                                   

  rinnovo del parco mezzi agricoli                                                                   
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Matrice di coerenza         

         

         

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate   

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche  

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate  

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte  
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1.1 PROMUOVERE LA 

RIGENERAZIONE DELLA 

CITTA' PUBBLICA E 

DELLA CITTA' PRIVATA  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI 

MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, RIDURRE E 

PREVENIRE I RISCHI  

1.3 PROMUOVERE LA 

GREEN ECONOMY E 

UNA MAGIORE 

INTEGRAZIONE TRA 

FUNZIONI URBANE E 

RURALI  

2.1 INCREMENTARE E 

QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE STRUTTURE 

RICETTIVE E L'OFFERTA 

TURISTICA  

2.3 

QUALIFICARE LA 

DARSENA E IL 

PORTO CANALE   

3.1 TUTELARE E 

VALORIZZARE IL 

CENTRO 

STORICO DI 

CESENATICO  

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENTO 

STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO 

RURALE  

4.1 ABITARE VIVERE 

LAVORARE  

5.1 INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU  

5.2 

PROMUOVERE LA 

MOBILITA' 

SOSTENIBILE  

5.3 INNOVARE LE 

RETI 

TECNOLOGICHE  
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SECA (Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua) 

BUONO per le stazioni dei corpi idrici 
superficiali di titolo A importanti 

                                                                  

Miglioramento verso categoria A2 per acque 

a specifica destinazione uso (vita pesci e 
molluschi, balneazione, acqua potabile)  

                                                                  

Corpi idrici sotterranei: obiettivo B Buona o 

non peggiorare se "naturale particolare" (D) 
                                                                  

Obiettivi di tipo quantitativo. Rispetto del 
DMV (Deflusso Minimo Vitale) 

                                                                  

Applicazione Deflusso Minimo Vitale ai 

principali corpi idrici superficiali 
                                                                  

Trattamenti secondari o equivalenti degli 

scarichi per agglomerati da 2.000 a 15.000 
Abitanti equivalenti (10.ooo in zone sensibili) 

                                                                  

Trattamenti opportuni degli scarichi per 
agglomerati  < 2.000 abitanti equivalenti 
(che equivalgono al trattamento secondario)  

                                                                  

Disinfestazione e denitrificazione per 
depuratori oltre i 10.000 abitanti quivalenti 
se influenzano significativamente corpi idrici 

con prelievi idropotabili 

                                                                  

Predisporre un Piano di indirizzo per le 

vasche di prima pioggia per agglomerati > 
20.000 Abitanti equivalenti che recapitano in 
corpi idrici supeficiali significativi 

                                                                  

Dove possibile, progettare gli interventi di 
protezione idraulica , di laminazione e delle 
reti fognarie in modo unificato tra le aree da 
urbanizzare e le aree già urbanizzate 

                                                                  

Contenere gli apporti ai suoli di 
concimazioni chimiche e di effluenti 
zootocnici, secondo i disciplinari di buona 
pratica agricola 
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aggiornare la mappatura delle aree 
vulnerabili da nitrati 

                                                                  

Riuso delle acque urbane depurate ai fini 
irrigui, per i depuratori individuati, nonché il 
cambio di ricettore al fine di allungare i 
percorsi e favorire il riuso irriguo 

                                                                  

risparmio della risorsa idrica                                                                   

Promuovere accordi volontari per il 
risparmio idrico 

                                                                  

Praticare agricoltura biologica o comunque 

con metodi di coltivazione a minor impatto 
ambientale 

                                                                  

Conservazione e ripristino di spazi naturali e 

seminaturali 
                                                                  

Piantumare lungo fiumi e canali fasce 
perifluviali vegetate/boscate in siti da 
individuare 

                                                                  

Ricerca e attivazione di zone umide lungo i 
rami minori del reticolo scolante agricolo 

                                                                  

Ricerca e attivazione di zone umide lungo i 

rami maggiori del reticolo idrografico 
naturale e artificiale, con vegetazione che 
non aggravi il rischio idraulico 

                                                                  

Conservazione delle formazioni boscate 
perifluviali esistenti 

                                                                  

Rinaturare e laminare, per quanto possibile, 
i canali della rete di bonifica 

                                                                  

Recupero della naturalità delle pertinenze 
fluviali del Demanio e non 

                              
 

                                  

Inerbimento delle golene                                                                   

Abbassare la quota delle golene verso i 

livelli più frequenti del fiume 
                                                                  

Eliminare le colture agrarie in golene                                                                   

Rinaturazione di specifici punti fluviali definiti 
da Autorità di bacino 

                                                                  

Fitodepurazione a livello locale   
 

                                                              

Trattamenti spinti per rimozione azoto nei 
depuratori oltre 20.000 Abitanti Equivalenti 

                                                                  

Utilizzo di BAT nelle aziende industriali 

soggette a IPPC 
                                                                  

Realizzare invasi medio-grandi fuori alveo e 
sbarramenti in alto corso dei rii affluenti 
secondo la pianificazione provinciale 

                                                                  

Dove possibile, destinare a stoccaggio idrico 
le ex-cave in pianura 

                                                                  

Dimensionare gli invasi fissando una 

disponibilità idrica di ciascun microambito 
  

 
                                                              

Incentivare riconversione culturali verso 
minor idroesigenza 

                                                                  

Incentivare adozione di tecniche irrigue a 
minor dispersione di risorsa 

                                                                  

Adottare contatori agli attingimenti di acque 

superficiali e sotterranee ed tariffe in base a 
prelievi 

                                                                  

Ridurre prelievi gas dal sottosuolo                                                                   

Interdire il prelievo di acque sotterranee 
freatiche e profonde nelle zone 

marcatamente subsidenti 

                                                                  

Trasferire progressivamente i prelievi da 
corpi idrici sotterranei a corpi idrici 

superficiali 

                                                                  

Realizzare acquedotti industriali                                                                   

Incentivare il riutilizzo a tutti i livelli delle 
acque grigie 

                                                                  

Evitare di trasferire ex novo gli scarichi 
industriali in acque superficiali verso i 
depuratori civili 
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Evitare il collettamento fognario di 
agglomerati verso depuratori 

particolarmente lontani 

                                                                  

Contenere il numero degli scolmatori di 
piena 

                                                                  

Evitare invasi mediante lo sbarramento dal 
basso del corso di rii ed affluenti 

                                                                  

 

Matrice di coerenza        

        

        

   coerenza diretta: l'obiettivodel P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità integrate  

   coerenza indiretta: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità sinergiche 

   indifferenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità non correlate 

   incoerenza: l'obiettivo del P/P e l'obiettivo del PUG perseguono finalità contrapposte 
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 MATRICE DI COERENZA 

INTERNA 

1.1 PROMUOVERE 

LA RIGENERAZIONE 

DELLA CITTA' 

PUBBLICA E DELLA 

CITTA' PRIVATA  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI 

MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, 

RIDURRE E 

PREVENIRE I RISCHI  

1.4 PROMUOVERE 

LA GREEN 

ECONOMY E UNA 

MAGIORE 

INTEGRAZIONE TRA 

FUNZIONI URBANE 

E RURALI  

2.1 INCREMENTARE 

E QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE 

STRUTTURE RICETTIVE E 

L'OFFERTA TURISTICA  

2.3 

QUALIFICARE 

LA DARSENA E 

IL PORTO 

CANALE  

3.1 TUTELARE 

E 

VALORIZZARE 

IL CENTRO 

STORICO DI 

CESENATICO 

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENTO 

STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO 

RURALE  

4.1 ABITARE VIVERE 

LAVORARE 

5.1 INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU 

5.2 

PROMUOVERE 

LA MOBILITA' 

SOSTENIBILE 

5.3 INNOVARE 

LE RETI 

TECNOLOGICHE 
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1.1 PROMUOVERE LA 

RIGENERAZIONE 

DELLA CITTA' 

PUBBLICA E DELLA 

CITTA' PRIVATA  

1.1.1 

.1 

Utilizzare il 3% delle aree consumabili al 

2050 per interventi sostenibili 

preferibilmente di ricucitura in 

adiacenza ai tessuti già urbanizzati o 

nelle vaste aree permeabili non 

infrastrutturare intrecluse nel territorio 

consolidato 

                                                                  

1.1.1.2 

Promuovere interventi nella città 

esistente rifunzionalizzando e 

riqualificando gli edifici e le aree 

dismesse e degradate  

                                                                  

1.1.1.3 

Favorire interventi integrati di 

riqualificazione dei tessuti urbani 

esistenti rivolti: all’adeguamento 

antisismico, all’innalzamento delle 

prestazioni energetiche e 

microclimatiche, all'uso di fonti 

energetiche rinnovabili, al recupero 

delle acque, ad una maggiore 

permeabilità visiva e fondiaria, alla 

qualificazione ecologica degli spazi 

pertinenziali e di quelli pubblici 

                                                                  

1.1.2.1 

Qualificare la città pubblica 

considerando le dotazioni non solo sul 

piano quantitativo ma anche sulla 

qualità del servizio offerto 

                                                                  

1.1.2.2 

Privilegiare gli interventi che vanno a 

colmare criticità e lacune evidenziate 

nella Tavola di sintesi diagnostica 
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1.1.2.3 

Promuovere un'ulteriore permeabilità 

del Museo della Marineria con la 

realizzazione di laboratori di restauro 

visibili e visitabili 

                                                                  

1.1.3.1 

Incentivare l’adeguamento a standard 

prestazionali aventi elevati requisiti 

sotto il profilo della sostenibilità 

ambientale, della qualità degli edifici e 

degli spazi pertinenziali, anche 

attraverso la "riduzione dell'impatto 

edilizio" 

                                                                  

1.1.3.2 

Negli interventi edilizi ricorrere a 

soluzioni e tecnologie in grado di 

mitigare gli impatti sulle matrici 

ambientali e utilizzare materiali da 

costruzione riciclati, riciclabili e durevoli 

nel tempo 

                                                                  

1.2 PROMUOVERE 

AZIONI DI 

MITIGAZIONE E 

ADATTAMENTO AI 

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI, RIDURRE E 

PREVENIRE I RISCHI 

1.2.1.1 

Realizzare adeguati interventi alla scala 

territoriale/urbana atti a ridurre la 

vulnerabilità dell'insediamento costiero 

alle alluvioni marine laddove carenti o 

non esistenti 

                                                                  

1.2.1.2 

Realizzare adeguati interventi alla scala 

edilizia per ridurre la vulnerabilità alle 

alluvioni 

                                                                  

1.2.1.3 
Ristrutturare/sopraelevare la banchina 

portuale e le Porte Vinciane 
                                                                  

1.2.1.4 

Tutelare i relitti dunosi esistenti ed i 

relativi apparati vegetali, prevedendo 

interventi di consolidamento che 

privilegiano il ricorso alle tecniche 

dell’ingegneria naturalistica 

                                                                  

1.2.1.5 

Programmare ed attivare interventi di 

protezione e ripascimento dell’arenile, 

condivisi con la  Regione e i Comuni 

limitrofi 

                                                                  

1.2.1.6 

Tutelare la Pineta di Zadina 

potenziandone il ruolo di filtro e 

protezione  

                                                                  

1.2.2.1 

Prevedere sistemi di gestione sostenibile 

delle piogge sia negli interventi pubblici 

(piazze d’acqua) che privati (sistemi di 

raccolta-recupero-riutilizzo, sistemi di 

infiltrazione in falda, ecc.), favorendo 

interventi che vanno oltre la scala 

edilizia (quali ad esempio la realizzazione 

di bacini di laminazione a servizio di parti 

di tessuto) 

                                                                  

1.2.2.2 

Incrementare la permeabilità urbana 

(aumentando quindi il tempo di 

corrivazione degli apporti meteorici alle 

reti di drenaggio e agevolando 

l’infiltrazione in falda) ed il 

recupero/riciclo delle acque negli spazi 

sia pubblici che privati 

                                                                  

1.2.2.3 

Incrementare/migliorare le condizioni di 

permeabilità territoriale negli interventi 

complessi, incentivando quelli volti a 

significative desigillazioni 

                                                                  

1.2.2.4 

Coadiuvare il completamento degli 

interventi inerenti il “Nodo Idraulico” di 

Cesenatico: 

- Rialzo arginale dei canali Madonnina, 

Venarella, Vena e Venone 

- Canale scolmatore lungo Via Canale 
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Bonificazione 

- Invaso per la laminazione delle acque 

1.2.3.1 

Incrementare le dotazioni ecologiche 

pubbliche e ridurre la frammentazione 

anche attraverso la realizzazione di viali 

aberati e di piste ciclabili fiancheggiate a 

macchia mediterranea 

                                                                  

1.2.3.2 
Tutelare e arricchire le dotazioni 

ecologiche private 
                                                                  

1.2.3.3 

Densificare le dotazioni a verde, con 

particolare riferimento alle alberature, 

nelle fasce di rispetto delle principali 

arterie viarie e nelle aree destinate alla 

sosta 

                                                                  

1.2.3.4 

Introdurre, nei capitolati pubblici, 

l’obbligo di utilizzare materiali 

freddi/drenanti in caso di realizzazione 

di nuove superfici impermeabili, ovvero 

nel rifacimento di quelle esistenti 

                                                                  

1.3 PROMUOVERE LA 

GREEN ECONOMY E 

UNA MAGIORE 

INTEGRAZIONE TRA 

FUNZIONI URBANE E 

RURALI 

1.3.1.1 

Incentivare negli interventi di 

qualificazione edilizia, di 

addensamento/sostituzione urbana e 

riqualificazione urbanistica, nonché nelle 

nuove urbanizzazioni, il ricorso a sistemi 

alternativi per il condizionamento 

dell’aria (ombreggiamenti, migliore 

ventilazione e isolamento), lo studio 

sulla forma/orientamento dell’edificio, la 

realizzazione di edifici passivi, ecc. 

                                                                  

1.3.1.2 

Incentivare il ricorso all’utilizzo delle FER 

in misura superiore allo standard di 

legge, promuovendo anche il ricorso a 

fonti poco consolidate (geotermia) 

                                                                  

1.3.2.1 

Individuare contributi od altre modalità 

premianti per le imprese che operano 

nel territorio e perseguono approcci 

innovativi nell’uso efficiente e 

sostenibile delle risorse (forniture o 

acquisti circolari, recupero/riuso/ riciclo 

delle risorse, allungamento della durata 

del prodotto, ecc.) 

                                                                  

1.3.2.2 
Promuovere e diffondere modelli di 

consumo “plastic free” 
                                                                  

1.3.2.3 

Completare l’estensione della modalità 

di raccolta rifiuti al fine di raggiungere gli 

obiettivi europei/nazionali sulla 

differenziazione 

                                                                  

1.3.2.4 
Promuovere la raccolta differenziata 

nelle strutture ricettive 
                                                                  

1.3.3.1 

Tutelare e qualificare la trama 

infrastrutturale del paesaggio rurale 

retro costiero (tracciati e strade 

interpoderali, scoli irrigui, maceri, siepi e 

filari, ecc.) potenziando la rete ecologica 

territoriale 

                                                                  

1.3.3.2 

Incentivare l’agricoltura a basso impatto 

ambientale e quella della forestazione 

del territorio rurale previsti dai piani e 

dai programmi nazionali, regionali e sub 

regionali del settore agricolo e rurale 
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1.3.3.3 

Promuovere l'uso di energie rinnovabili 

in agricoltuta e la produzione di 

biometano 

                                                                  

1.3.3.4 

Incentivare il mantenimento della 

conduzione agricola dei fondi con 

prioritaria funzione di mitigazione degli 

effetti ambientali prodotti 

reciprocamente del sistema insediativo 

urbano e rurale favorendo le attività 

integrative e compensative dei redditi 

agrari con finalità di integrazione tra 

funzioni urbane e rurali:  ad esempio 

consentendo, nel recupero del 

patrimonio edilizio esistente, usi 

compatibili e correlati con la fruizione 

turistico-paesaggistica del territorio 

(punti ristoro, spazi aggregativi, 

possibilità di turismo diffuso….) con 

particolare riferimento ai percorsi delle 

ciclovie, ovvero usi compatibili con 

fruizione ludico-ricreativa (pet-therapy, 

equitazione,….) 

                                                                  

2.1 INCREMENTARE E 

QUALIFICARE LA 

CITTA' PUBBLICA 

2.1.1.1 Completare i giardini a mare                                                                   

2.1.1.2 

Valorizzare il lungomare con la 

realizzazione di un percorso 

pedonale/ciclabile panoramico 

sovrastante una duna posta al limite 

dell’arenile   

                                                                  

2.1.1.3 Realizzare piazze a mare                                                                   

2.1.1.4 Realizzare pontili e strutture galleggianti                                                                   

2.1.1.5 Qualificare il canale Zadina                                                                   

2.1.1.6 

Realizzare un sistema di percorsi di 

connessione del lungomare con la 

darsena e il porto-canale, lo squero, la 

vena Mazzarini, il canale Emiliano-

Romagnolo, il Pisciatello 

                                                                  

2.1.2.1 
Demolire gli edifici incongrui sull'arenile, 

quali  le colonie. 
                                                                  

2.1.2.2 

Attivare progetti pilota volti alla 

progressiva rinaturalizzazione delle 

spiagge  libere (es. Spiaggia delle 

Tamerici) 

                                                                  

2.1.3.1 

Riqualificare gli stabilimenti balneari con 

strutture a basso impatto  ambientale e 

ampliare i coni visuali riducendo le 

superfici coperte  

                                                                  

2.1.3.2 

Riorganizzare le superfici accessorie 

promuovendone l’accorpamento, per 

incrementare e qualificare i servizi 

offerti 

                                                                  

2.1.3.3 

Incentivare la sostituzione e 

l’accorpamento delle strutture 

attraverso la messa in campo di 

premialità 

                                                                  

2.2 QUALIFICARE E 

INCREMENTARE LE 

STRUTTURE 

RICETTIVE E 

L'OFFERTA TURISTICA 

2.2.1.1 

 Tutelare il mantenimento dell’uso delle 

strutture ricettive alberghiere, 

incentivandone al contempo la qualità 

strutturale e di offerta, mediante un 

sistema di azioni a più livelli, che 

consenta un ampio ventaglio di 

possibilità di rigenerazione/ 

riqualificazione/diversificazione 

dell’offerta 
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2.2.1.2 
Consentire la fuoriuscita delle piccole 

strutture ricettive alberghiere chiuse 
                                                                  

2.2.2.1 

Incentivare e tutelare il mantenimento 

dell’uso temporaneo ricettivo 

specialistico (extra-alberghiero) 

                                                                  

2.2.2.2 

Consentire la trasformazione verso altri 

usi turistico-ricettivi, RTA ovvero ad 

attività complementari (centri congressi, 

ristorazione, ecc.), o a residenze speciali 

(RSA, student house, senior house, ecc.) 

prevedendo premialità calibrate al tipo 

di intervento urbanistico-edilizio 

                                                                  

2.2.3.1 

Consolidare e qualificare le forme 

esistenti di ricettività turistica all’aria 

aperta (campeggi, villaggi turistici, ecc…) 

                                                                  

2.2.3.2 

Incentivare forme di ricettività extra-

alberghiera (agriturismo, B&B, bike 

hotel,…..) nel territorio forese e nelle 

frazioni, mediante dispositivi premiali di 

natura finanziaria e fiscale volta al 

recupero degli edifici abbandonati 

                                                                  

2.2.3.3 

Promuovere nuove e qualificate forme 

di ricettività alberghiera (room B&B, 

dimore storiche, ecc…) 

                                                                  

2.2.4.1 

Incentivare l’economia circolare della 

“filiera del cibo” a km zero attraverso 

forme innovative di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti tipici 

del territorio e dei territori limitrofi, la 

qualificazione della cultura 

enogastronomica e il riciclo degli scarti e 

dei rifiuti della produzione agricola, della 

commercializzazione e della ristorazione 

                                                                  

2.2.4.2 

Potenziare il sistema delle connessioni e 

degli itinerari tematici (culturali, 

naturalistici, ecc.) intra ed inter-

comunali 

                                                                  

2.2.4.3 

Promuovere diversificate e nuove forme 

di fruizione (benessere, 

escursionismo,cicloturismo, rafting, ecc.) 

                                                                  

2.3 QUALIFICARE LA 

DARSENA E IL PORTO 

CANALE 

2.3.1.1 Qualificare il mercato ittico e i magazzini                                                                   

2.3.1.2 
Riqualificare le infrastrutture portuali e 

l'ambito della cantieristica navale 
                                                                  

2.3.1.3 
Qualificare le infrastrutture portuali e 

regolamentare l'accessibilità 
                                                                  

2.3.1.4 

Potenziamento/innovazione delle 

funzioni produttive anche attraverso la 

riqualificazione delle aree dismesse 

                                                                  

2.3.2.1 Qualificare gli spazi pubblici                                                                   

2.3.2.2 
Rigenerare gli edifici e le aree dismesse 

in funzione delle attività insediate 
                                                                  

2.3.2.4 
Creare una maggiore permeabilità tra 

Darsena, Porto-Canale e Città 
                                                                  

3.1 TUTELARE E 

VALORIZZARE IL 

CENTRO STORICO DI 

CESENATICO 

3.1.1.1 

Tutelare e valorizzare gli edifici che 

presentano caratteri storici originali e 

ripristino di quelli con caratteri 

parzialmente manomessi, con 

particolare attenzione al contesto di 

pregio del Porto Canale 

                                                                  

3.1.1.2 

Mantenere i caratteri tipici di alcuni 

edifici storici non residenziali con usi 

appropriati  
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3.1.1.3 

Incentivare gli interventi di 

ristrutturazione/sostituzione degli edifici 

privi di valore storico testimoniale al fine 

di un rinnovo sismico ed energetico di 

tale patrimonio; per tali trasformazioni 

deve essere incentivata una 

progettualità “di ricerca” in grado di 

introdurre nuovi elementi di dialogo con 

il contesto storico ed un più elevato 

grado di “attrattività” funzionale 

                                                                  

3.1.1.4 

Favorire la rifunzionalizzazione di alcuni 

complessi edilizi ( ex cinema Astra, 

circolo A. Fratti) non residenziali e privi 

di valore storico testimoniale  mediante 

usi articolati sia ricreativi che culturali al 

servizio della popolazione residente e 

turistica 

                                                                  

3.1.2.1 

Conservare la testimonianza della città 

turistica di impianto otto-novecentesco 

con le ville ed i villini ancora conservati e 

le relative aree verdi di pertinenza 

                                                                  

3.1.2.2 

Tutelare gli edifici “d’autore” della 

seconda metà del novecento quale 

testimonianza della ricostruzione 

postbellica e della nascita del turismo di 

“massa” 

                                                                  

3.1.2.3 

Favorire il riuso di complessi edilizi non 

utilizzati (ex lavatoio) o fatiscenti (ex 

colonia Bonomelli) con una molteplicità 

di funzioni ricreative–culturali e turistico 

ricettive 

                                                                  

3.1.2.4 

Riqualificare il Parco della Rocca e 

realizzazione di un collegamento 

pedonale con il centro storico 

                                                                  

3.2 TUTELARE E 

VALORIZZARE 

L'INSEDIAMENTO 

STORICO E 

ARCHEOLOGICO 

DIFFUSO NEL 

TERRITORIO RURALE 

3.2.1.1 

Tutelare e valorizzare gli edifici storici 

rurali con particolare attenzione a quelli 

che presentano caratteri storico 

testimoniali significativi, quali le case 

“coloniche” derivate da una complessa 

processualità formativa ancora 

riconoscibile nei sistemi che la 

compongono o edifici specialistici. 

                                                                  

3.2.1.2 

Favorire il Recupero degli edifici storici 

diffusi nel territorio rurale anche con 

funzioni non residenziali (compatibili con 

la tipologia degli edifici) preferibilmente 

connesse alla fruizione turistica del 

territorio. 

                                                                  

3.2.1.3 
Rifunzionaizzare i complessi di 

archeologia industriale 
                                                                  

3.2.1.4 

Incentivare il recupero di edifici rurali 

storici, in buona parte degradati, ormai 

compresi negli ambiti urbanizzati delle 

frazioni con incrementi volumetrici 

funzionali ad un loro riuso abitativo 

mono-bifamigliare  

                                                                  

3.2.1.5 

Promuovere la conoscenza del 

patrimonio edilizio rurale, quale 

elemento significativo della storia edile 

della comunità, per favorirne un 

cosciente recupero 

                                                                  

3.2.2.1 

Valorizzare le sedi della promozione 

culturale anche potenziando sinergie di 

rete (servizi comuni, promozione e 

comunicazione, ecc…) 

                                                                  

3.2.2.2 
Individuazione e segnalazione di un 

percorso pedonale/ciclabile che 
                                                                  

pagina 193 di 240



 

42 

 

connetta le emergenze archeologiche 

presenti nel territorio 

4.1 ABITARE VIVERA 

LAVORARE 

4.1.1.1 

Garantire quote minime di housing 

sociale/ERP negli interventi di 

rigenerazione urbana, con adeguata 

diversificazione delle tipologie di alloggio 

in relazione alle diverse fasce disagiate 

di riferimento 

                                                                  

4.1.1.2 

Incentivare l’utilizzo del patrimonio 

immobiliare (residenziale) privato non 

occupato e/o dismesso come risorsa per 

ridurre i fenomeni di disagio abitativo 

                                                                  

4.1.1.3 

Realizzare l’intervento PIPERS sull’ex 

colonia Prealpi, in cui sono previsti 18 

alloggi ERP 

                                                                  

4.1.1.4 
Rigenerare gli insediamenti di edilizia 

residenziale pubblica degradati 
                                                                  

4.1.2.1 

Completare il programma di messa in 

sicurezza degli edifici scolastici 

(istruzione primaria e secondaria di 

primo livello) dal punto di vista sismico, 

energetico e impiantistico finalizzato 

anche a riconoscere in queste 

attrezzature i riferimenti primari della 

Struttura Urbana Minima (SUM) per la 

comunità locale  in caso di avvenimenti 

calamitosi 

                                                                  

4.1.2.2 

Valutare le diverse necessità di 

miglioramento e potenziamento della 

fruibilità delle strutture scolastiche  

ubicate nelle frazioni a monte della 

ferrovia  (Madonnina, Villalta, Bagnarola 

e Sala) a partire dalla possibilità di 

riorganizzare/ rifunzionalizzare gli spazi 

pertinenziali ed esterni 

                                                                  

4.1.2.3 

Realizzare la nuova scuola di Viale Torino 

e contestuale rifunzionalizzazione della 

scuola primaria “2 Agosto 1849” in via 

Saffi. 

                                                                  

4.1.2.4 

Migliorare l’accessibilità e potenziare il 

sistema della sosta nel plesso scolastico 

di Villamarina, tenuto altresì conto della 

necessità di integrare le suddette 

dotazioni in riferimento al 

potenziamento degli impianti sportivi in 

adiacenza (cd. Ciclodromo) 

                                                                  

4.1.3.1 

Realizzare l’impianto  sportivo 

polivalente all’aperto in località 

Villamarina (cd. Ciclodromo) 

                                                                  

4.1.3.2 
Realizzare lo skate-park nel Parco di 

Levante 
                                                                  

4.1.3.3 

Completare il programma di verifica e 

messa in sicurezza degli impianti sportivi 

esistenti 

                                                                  

4.1.3.4 
Incrementare la dotazione di impianti 

sportivi pubblici e privati 
                                                                  

4.1.3.5 Realizzare un centro benessere                                                                   

4.1.4.1 

Valorizzare l’idea del centro storico e 

degli assi commerciali come “centro 

commerciale naturale”, anche attraverso 

interventi di arredo urbano, segnaletica, 

riconoscibilità degli spazi, utilizzo delle 

tecnologie informatiche, ecc. 

                                                                  

4.1.4.2 

Valorizzare la rete degli esercizi 

commerciali attraverso politiche 

finalizzate alla riqualificazione delle 
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attività esistenti, specialmente nelle 

frazioni  

4.1.4.3 

Mantenere nelle aree urbane a 

prevalenza residenziale, gli esercizi 

commerciali di vicinato 

                                                                  

4.1.4.4 

Promuovere lo sviluppo sostenibile delle 

attività produttive, con particolare 

attenzione al ciclo idrico ed alle 

prestazioni energetiche 

                                                                  

5.1 INCREMENTARE, 

QUALIFICARE E 

CONNETTERE LE 

INFRASTRUTTURE 

VERDI E BLU 

5.1.1.1 

Rigenerare il sistema territoriale 

compreso fra la ferrovia e la strada 

statale Adriatica con particolare 

riferimento agli spazi aperti pubblici e 

privati da finalizzare principalmente alla 

laminazione idraulica ed alla sosta, 

prevedendo anche soluzioni integrate 

                                                                  

5.1.1.2 

Individuare e produrre strumenti 

negoziali/regolamentari per la gestione 

degli spazi pubblici (beni comuni) 

coinvolgendo le associazioni di 

volontariato che operano nel territorio 

comunale  

                                                                  

5.1.2.1 

Valorizzare, potenziare e migliorare il 

sistema del verde pubblico urbano: 

- riqualificare in chiave ecologica il Parco 

di Ponente 

- completamentare la riqualificazione del 

Parco di Levante, incluso il recupero 

dell’edificio colonico da destinare a scopi 

naturalistici (bird watching, conferenze, 

ecc…)  

- potenziare il parco urbano di Bagnarola 

- realizzare i giardini a mare “verticali” 

nella città delle colonie di Ponente e 

nella piazza sul mare in Viale Magellano 

- riqualificare la parte interrata della 

Vena Mazzarini, a partire dall’area “Ex 

Minigolf” 

                                                                  

5.1.2.2 

Incrementare la dotazione di verde 

pubblico: 

- completare e ampliare il parco sportivo 

di Villamarina 

- realizzare Interventi di forestazione 

urbana, incrementando la continuità 

- potenziare il parco urbano di 

Madonnina 

                                                                  

5.1.2.3 

Implementare/gestire la rete ecologica 

attraverso interventi compensativi e 

mitigativi e concorrere alla mitigazione 

delle infrastrutture e a maggior impatto 

anche attraverso meccanismi 

perequativi 

                                                                  

5.1.3.1 

 Riqualificare la Vena Mazzarini nel 

tratto compreso tra Viale A. Garibaldi e 

Viale Roma 

                                                                  

5.1.3.2 

Riqualificare la strada dei capanni da 

pesca, che si dipana dal centro storico 

fino a raggiungere il Comune di Cervia, 

valutando la possibilità di garantire 

continuità di percorrenza dei due tratti 

divisi dalla SS 16 e prevedendo servizi di 

supporto al cicloturismo o turismo 

esperienziale ( bird watching, didattica, 

ecc…) 

                                                                  

5.1.3.3 

Recuperare e valorizzare il bacino umido 

dell’ ex Fornace a Bagnarola, valutando 

la possibilità di congiungere mediante 

percorso ciclopedonale la frazione di 
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Bagnarola al fiume Pisciatello e quindi 

alla ciclovia omonima 

5.1.3.4 

Tutelare i maceri e valorizzare gli argini 

dei canali di bonifica quale rete capillare 

di fruizione del territorio 

                                                                  

5.2 PROMUOVERE LA 

MOBILITA' 

SOSTENIBILE 

5.2.1.1 

Sviluppare le reti ciclabili ed i 

collegamenti tra i diversi tratti della rete 

per ampliare le zone accessibili ai mezzi 

si trasporto non motorizzato (particolare 

attenzione ai collegamenti fra le frazioni 

e il centro) 

                                                                  

5.2.1.2 

Sviluppare le ciclovie come possibilità 

per una diversa fruizione del territorio: 

- “Ciclovia Adriatica” (scala nazionale) 

- ciclovia del Pisciatello  

- altre ciclovie  

                                                                  

5.2.1.3 

Implementare i servizi aggiuntivi per le 

biciclette, quali parcheggi e trasferimenti 

sicuri e comodi, sistemi di noleggio, 

ecc….. 

                                                                  

5.2.1.4 

Incoraggiare l’uso delle biciclette 

elettriche, ad es. fornendo informazioni, 

punti di ricarica, ecc…. 

                                                                  

5.2.2.1 
Realizzare parcheggi di attestamento e 

scambiatori 
                                                                  

5.2.2.2 
Realizzare posti auto pertinenziali ai 

margini della città consolidata 
                                                                  

5.2.2.3 

Sviluppare diffusamente progetti di bike-

pooling con priorità ai punti di 

interscambio modale ( stazione 

ferroviaria, capolinea, ATR, ecc…) 

                                                                  

5.2.2.4 
Implementare un servizio di navette 

elettriche  
                                                                  

5.3 INNOVARE LE RETI 

TECNOLOGICHE 

5.3.1.1 

 Ammodernare e potenziare le reti 

fognarie, acquedottistiche, elettriche, 

del gas 

                                                                  

5.3.1.2  

Completamento della integrale 

riqualificazione del 

sistema della pubblica illuminazione 

                                                                  

5.3.2.1  Realizzare reti wireless e in fibra ottica                                                                   

5.3.2.2 
Implementare la rete di ricarica per 

mezzi elettrici 
                                                                  

5.3.2.3 

Sviluppare la rete di videocamere di 

sorveglianza e 

semafori intelligenti 

                                                                  

5.3.2.4 
Innovare la segnaletica e il sistema di 

gestione della sosta 
                                                                  

5.3.2.5 

Promuovere la realizzazione di app per 

la fruizione del territorio, limitando l'uso 

della cartellonistica  

                                                                  

 

legenda     
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1.1.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

< 3%; auspicabile 

andamento lineare
0

Tendente al 100% 0

Tendente al 100% 0

Trend incrementale 0

1.1.1.2 Promuovere interventi nella città esistente 

rifunzionalizzando e riqualificando gli edifici e le aree dismesse e 

degradate 

Numero di interventi di demolizione e 

ricostruzione di edifici dismessi

Accordi operativi                  Piani 

particolareggiati di iniziativa 

pubblica                Titoli edilizi

% di interventi di demolizione e 

ricostruzione di edifici dismessi

1.1.1.3 Favorire interventi integrati di riqualificazione dei tessuti 

urbani esistenti rivolti: all’adeguamento antisismico, 

all’innalzamento delle prestazioni energetiche e microclimatiche, 

all'uso di fonti energetiche rinnovabili, al recupero delle acque, 

ad una maggiore permeabilità visiva e fondiaria, alla 

qualificazione ecologica degli spazi pertinenziali e di quelli 

pubblici

Numero di interventi di rigenerazione 

per funzione e per tessuto

Accordi operativi                  Piani 

particolareggiati di iniziativa 

pubblica                Titoli edilizi

Numero di interventi di rigenerazione 

per funzione e per tessuto

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.1.1.1 Utilizzare il 3% delle aree consumabili al 2050 per 

interventi sostenibili preferibilmente di ricucitura in adiacenza ai 

tessuti già urbanizzati o nelle vaste aree permeabili non 

infrastrutturate intercluse nel territorio consolidato

Numero di A.O./P.P. approvati nelle 

aree esterne al TU

Accordi operativi                  Piani 

particolareggiati di iniziativa 

pubblica

% di utilizzo del 3% nelle aree 

caratterizzate da “orientamento 

favorevole”

Obiettivo strategico

1.1 PROMUOVERE LA RIGENERAZIONE DELLA CITTA' PUBBLICA E DELLA CITTA' PRIVATA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.1.1 Contenere il consumo di suolo e promuovere la rigenerazione urbana Consumo di nuovo suolo
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1.1.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

/ 0

/ 0

Si 0

1.1.2.1 Privilegiare gli interventi che vanno a colmare criticità e 

lacune evidenziate nella Tavola di sintesi diagnostica
/ / /

1.1.2.1 Promuovere un'ulteriore permeabilità del Museo della 

Marineria con la realizzazione di laboratori di restauro visibili e 

visitabili

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP.
Realizzazione di laboratori di restauro 

correlati all'attività del Museo

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.1.2.1 Qualificare la città pubblica considerando le dotazioni non 

solo sul piano quantitativo ma anche sulla qualità del servizio 

offerto

Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP.

Interventi di manutenzione 

straordinaria / riqualificazione di 

dotazioni esistenti

Obiettivo strategico

1.1 PROMUOVERE LA RIGENERAZIONE DELLA CITTA' PUBBLICA E DELLA CITTA' PRIVATA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.1.2 Incrementare e qualificare la Città pubblica
Dotazioni pubbliche qualificate e/o 

rifunzionalizzate
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1.1.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In diminuzione 0

In incremento 0

> 70% 0

1.1.3.2 Negli interventi edilizi ricorrere a soluzioni e tecnologie in 

grado di mitigare gli impatti sulle matrici ambientali e utilizzare 

materiali da costruzione riciclati, riciclabili e durevoli nel tempo

/ Titoli edilizi
% aziende del territorio operanti in 

edilizia con certificazione EMAS

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.1.3.1 Incentivare l’adeguamento a standard prestazionali 

aventi elevati requisiti sotto il profilo della sostenibilità 

ambientale, della qualità degli edifici e degli spazi pertinenziali, 

anche attraverso la "riduzione dell'impatto edilizio"

Interventi con incremento di RIE Titoli edilizi
Contributo all'incremento della 

permeabilità territoriale

Obiettivo strategico

1.1 PROMUOVERE LA RIGENERAZIONE DELLA CITTA' PUBBLICA E DELLA CITTA' PRIVATA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.1.3 Qualificare la Città privata
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1.2.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Tendente a 0 per Tr = 200 0

Tendente al 100% 0

/ 0

Adeguamento delle quote 

di sicurezza del sistema 

portuale

0

/ 0

In incremento 0

Completamento 0
1.2.1.6 Tutelare la Pineta di Zadina potenziandone il ruolo di 

filtro e protezione
Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP.

% di Pineta interessata da 

riqualificazione

1.2.1.4 Tutelare i relitti dunosi esistenti ed i relativi apparati 

vegetali, prevedendo interventi di consolidamento che 

privilegiano il ricorso alle tecniche dell’ingegneria naturalistica

/ / /

1.2.1.5 Programmare ed attivare interventi di protezione e 

ripascimento dell’arenile, condivisi con la  Regione e i Comuni 

limitrofi

Monitoraggio degli interventi
Accordi di programma 

Programmazione OO.PP.

% di costa interessata da ripascimento 

(5 anni)

1.2.1.2 Realizzare adeguati interventi alla scala edilizia per 

ridurre la vulnerabilità alle alluvioni
/ Titoli edilizi /

1.2.1.3 Ristrutturare/sopraelevare la banchina portuale e le 

Porte Vinciane
Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP.

Livello di sicurezza raggiunto dal 

sistema portuale

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.2.1.1 Realizzare adeguati interventi alla scala 

territoriale/urbana atti a ridurre la vulnerabilità 

dell'insediamento costiero alle alluvioni marine laddove carenti o 

non esistenti

Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP.
% di costa protetto da alluvioni 

marine

Obiettivo strategico

1.2 PROMUOVERE AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, RIDURRE E PREVENIRE I RISCHI

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.2.1 Ridurre la vulnerabilità alluvionale dell'insediamento costiero Numero di eventi alluvionali marini
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1.2.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Tendente a 0 per Tr = 0 0

In incremento 0

/ 0

/ 0

Si 0

1.1.2.4 Coadiuvare il completamento degli interventi inerenti il 

“Nodo Idraulico” di Cesenatico:

- Rialzo arginale dei canali Madonnina, Venarella, Vena e Venone

- Canale scolmatore lungo Via Canale Bonificazione

- Invaso per la laminazione delle acque

Monitoraggio degli interventi

Provveditorato OO.PP. + 

Consorzio di Bonifica della 

Romagna

Realizzazione degli interventi

1.1.2.2 Incrementare la permeabilità urbana (aumentando quindi 

il tempo di corrivazione degli apporti meteorici alle reti di 

drenaggio e agevolando l’infiltrazione in falda) ed il 

recupero/riciclo delle acque negli spazi sia pubblici che privati

/ / /

1.1.2.3 Incrementare/migliorare le condizioni di permeabilità 

territoriale negli interventi complessi, incentivando quelli volti a 

significative desigillazioni

/ / /

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.1.2.1 Prevedere sistemi di gestione sostenibile delle piogge sia 

negli interventi pubblici (piazze d’acqua) che privati (sistemi di 

raccolta-recupero-riutilizzo, sistemi di infiltrazione in falda, ecc.), 

favorendo interventi che vanno oltre la scala edilizia (quali ad 

esempio la realizzazione di bacini di laminazione a servizio di 

parti di tessuto)

Interventi aventi rilevanza nella 

gestione delle piogge

Titoli edilizi                                     

Accordi operativi                         

Programmazione OO.PP.

% di dotazioni multi-prestazionali

Obiettivo strategico

1.2 PROMUOVERE AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, RIDURRE E PREVENIRE I RISCHI

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.2.2 Ridurre la vulnerabilità idraulica ed idrogeologica del territorio Numero di eventi alluvionali
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1.2.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In diminuzione 0

In incremento 0

/ 0

In incremento 0

Si 0

1.2.3.4 Introdurre, nei capitolati pubblici, l’obbligo di utilizzare 

materiali freddi/drenanti in caso di realizzazione di nuove 

superfici impermeabili, ovvero nel rifacimento di quelle esistenti

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione dell'intervento

1.2.3.2 Tutelare e arricchire le dotazioni ecologiche private / / /

1.2.3.3 Densificare le dotazioni a verde, con particolare 

riferimento alle alberature, nelle fasce di rispetto delle principali 

arterie viarie e nelle aree destinate alla sosta

Interventi di piantumazione Programmazione OO.PP. Indice di boscosità

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.2.3.1 Incrementare le dotazioni ecologiche pubbliche e ridurre 

la frammentazione anche attraverso la realizzazione di viali 

alberati e di piste ciclabili fiancheggiate a macchia mediterranea

Monitoraggio degli interventi
Programmazione OO.PP.             

Accordi operativi
Nuove connessioni verdi

Obiettivo strategico

1.2 PROMUOVERE AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, RIDURRE E PREVENIRE I RISCHI

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.2.3 Ridurre l'effetto "isole di calore" migliorando il comfort climatico della città pubblica e della città privata Effetto isole di calore
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1.3.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In diminuzione 0

In incremento 0

/ 0

1.3.1.2 Incentivare il ricorso all’utilizzo delle FER in misura 

superiore allo standard di legge, promuovendo anche il ricorso a 

fonti poco consolidate (geotermia)

/ / /

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.3.1.1 Incentivare negli interventi di qualificazione edilizia, di 

addensamento/sostituzione urbana e riqualificazione urbanistica, 

nonché nelle nuove urbanizzazioni, il ricorso a sistemi alternativi 

per il condizionamento dell’aria (ombreggiamenti, migliore 

ventilazione e isolamento), lo studio sulla forma/orientamento 

dell’edificio, la realizzazione di edifici passivi, ecc.

/ Titoli edilizi
% di edifici passivi (sul totale dei nuovi 

edifici)

Obiettivo strategico

1.3 PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY E UNA MAGIORE INTEGRAZIONE TRA FUNZIONI URBANE E RURALI

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.3.1 Migliorare le prestazioni energetiche e ridurre i consumi Emissioni di gas serra
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1.3.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

> 70% 0

In incremento 0

/ 0

100% 0

/ 0
1.3.2.4 Promuovere la raccolta differenziata nelle strutture 

ricettive
/ / /

1.3.2.2 Promuovere e diffondere modelli di consumo “plastic 

free”
Numero e tipo di iniziative Sensibilizzazione /

1.3.2.3 Completare l’estensione della modalità di raccolta rifiuti 

al fine di raggiungere gli obiettivi europei/nazionali sulla 

differenziazione

/ ATERSIR/HERA
% di popolazione con servizio di 

raccolta rifiuti porta-a porta

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.3.2.1 Individuare contributi od altre modalità premianti per le 

imprese che operano nel territorio e perseguono approcci 

innovativi nell’uso efficiente e sostenibile delle risorse (forniture 

o acquisti circolari, recupero/riuso/ riciclo delle risorse, 

allungamento della durata del prodotto, ecc.)

Imprese certificate per tipologia SUAP % imprese certificate

Obiettivo strategico

1.3 PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY E UNA MAGIORE INTEGRAZIONE TRA FUNZIONI URBANE E RURALI

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.3.2 Favorire l'economia circolare % di raccolta differenziata
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1.3.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

0

0

In incremento 0

In incremento 0

/ 0

1.3.3.4 Incentivare il mantenimento della conduzione agricola dei 

fondi con prioritaria funzione di mitigazione degli effetti 

ambientali prodotti reciprocamente del sistema insediativo 

urbano e rurale favorendo le attività integrative e compensative 

dei redditi agrari con finalità di integrazione tra funzioni urbane e 

rurali:  ad esempio consentendo, nel recupero del patrimonio 

edilizio esistente, usi compatibili e correlati con la fruizione 

turistico-paesaggistica del territorio (punti ristoro, spazi 

aggregativi, possibilità di turismo diffuso….) con particolare 

riferimento ai percorsi delle ciclovie, ovvero usi compatibili con 

fruizione ludico-ricreativa (pet-therapy, equitazione,….)

/ / Sviluppo di usi compatibili

1.3.3.2 Incentivare l’agricoltura a basso impatto ambientale e 

quella della forestazione del territorio rurale previsti dai piani e 

dai programmi nazionali, regionali e sub regionali del settore 

agricolo e rurale

/ /
Quota di SAU investita da coltivazioni 

biologiche

1.3.3.3 Promuovere l'uso di energie rinnovabili in agricoltuta e la 

produzione di biometano
/ / Utilizzo FER in agricoltura

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

1.3.3.1 Tutelare e qualificare la trama infrastrutturale del 

paesaggio rurale retro costiero (tracciati e strade interpoderali, 

scoli irrigui, maceri, siepi e filari, ecc.) potenziando la rete 

ecologica territoriale

/ / /

Obiettivo strategico

1.3 PROMUOVERE LA GREEN ECONOMY E UNA MAGIORE INTEGRAZIONE TRA FUNZIONI URBANE E RURALI

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

1.3.3 Incrementare la capacità del sistema agricolo
Produzione per unità di lavoro delle 

aziende agricole
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2.1.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

P1, P2, P3 post operam < 

P1, P2, P3 ante operam
0

100% 0

100% 0

Si 0

Si 0

Si 0

/ 0

2.1.1.6 Realizzare un sistema di percorsi di connessione del 

lungomare con la darsena e il porto-canale, lo squero, la vena 

Mazzarini, il canale Emiliano-Rmagnolo, il Pisciatello

/ / /

2.1.1.4 Realizzare pontili e strutture galleggianti Monitoraggio dell'intervento Regolamento Edilizio Realizzazione dell'intervento

2.1.1.5 Qualificare il canale Zadina Monitoraggio dell'intervento Bando Costa Realizzazione dell'intervento

2.1.1.2 Valorizzare il lungomare con la realizzazione di un 

percorso pedonale/ciclabile posto al limite dell’arenile  
Monitoraggio dell'intervento

Accordi di programma                  

Programmazione OO.PP.              

Accordi operativi

% di realizzazione dell'intervento 

2.1.1.3 Realizzare piazze a mare Monitoraggio dell'intervento Bando Costa Realizzazione dell'intervento

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.1.1.1 Completare i giardini a mare Monitoraggio dell'intervento
Accordi di programma                  

Programmazione OO.PP.

% di completamento dei giardini a 

mare

Obiettivo strategico

2.1 INCREMENTARE E QUALIFICARE LA CITTA' PUBBLICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.1.1 Valorizzare il waterfront e incrementarne le connessioni Riduzione della vulnerabilità costiera
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2.1.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

-10% 0

100% 0

In incremento 0

2.1.2.2 Attivare progetti pilota volti alla progressiva 

rinaturalizzazione delle spiagge  libere (es. Spiaggia delle 

Tamerici)

Progetti attivati
Programmazione OO.PP.             

Bandi di finanziamento
% spiagge libere rinaturalizzate

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.1.2.1 Demolire gli edifici incongrui sull'arenile, quali  le colonie Numero di demolizioni Accordi operativi
Estensione di arenile restituito agli usi 

balneari

Obiettivo strategico

2.1 INCREMENTARE E QUALIFICARE LA CITTA' PUBBLICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.1.2 Rinaturalizzare l'arenile Decremento della superficie coperta
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2.1.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

> 20% 0

/ 0

In incremento 0

2.1.3.2 Riorganizzare le superfici accessorie promuovendone 

l’accorpamento, per incrementare e qualificare i servizi offerti
Cfr. 2.1.3.1 Titoli edilizi /

2.1.3.3 Incentivare la sostituzione e l’accorpamento delle 

strutture attraverso la messa in campo di premialità

Interventi art. 6.5.6, Q.11.1, c. 5, p.to 

1
Titoli edilizi

% di stabilimenti balneari assoggettati 

interventi art. 6.5.6, Q.11.1, c. 5, p.to 

1

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.1.3.1 Riqualificare gli stabilimenti balneari con strutture a 

basso impatto  ambientale e ampliare i coni visuali riducendo le 

superfici coperte 

Interventi art. 6.5.6, Q.11.1, c. 5, p.ti 

2, 3
Titoli edilizi

% di stabilimenti balneari assoggettati 

interventi art. 6.5.6, Q.11.1, c. 5, p.ti 

2, 3

Obiettivo strategico

2.1 INCREMENTARE E QUALIFICARE LA CITTA' PUBBLICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.1.3 Riqualificare gli stabilimenti balneari Paesaggio costiero:  varco visivo;  
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2.2.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

In incremento 0

In incremento 0
2.2.1.2 Consentire la fuoriuscita delle piccole strutture ricettive 

alberghiere chiuse

Interventi art. 6.5.2, c. 6 (Strutture 

ricettive chiuse convertite ad usi 

residenziali)

Titoli edilizi
% delle strutture ricettive chiuse 

convertite

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.2.1.1 Tutelare il mantenimento dell’uso delle strutture ricettive 

alberghiere, incentivandone al contempo la qualità strutturale e 

di offerta, mediante un sistema di azioni a più livelli, che consenta 

un ampio ventaglio di possibilità di rigenerazione/ 

riqualificazione/diversificazione dell’offerta

Interventi art. 6.5.2, c. 5 (strutture 

ricettive assoggettate ad interventi di 

qualificazione edilizia)

Titoli edilizi % delle strutture ricettive qualificate

Obiettivo strategico

2.2 QUALIFICARE E INCREMENTARE LE STRUTTURE RICETTIVE E L'OFFERTA TURISTICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.2.1 Qualificare e incrementare la competitività del comparto turistico-ricettivo Trend arrivi
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2.2.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

Mantenimento 0

In incremento 0

2.2.2.2 Consentire la trasformazione verso altri usi turistico-

ricettivi, RTA ovvero ad attività complementari (centri congressi, 

ristorazione, ecc.), prevedendo premialità calibrate al tipo di 

intervento urbanistico-edilizio

Interventi art. 6.7.1: R1, c. 3 e c. 7; R2, 

c. 3 (colonie marine assoggettate ad 

interventi di rigenerazione)

Titoli edilizi % di colonie rigenerate

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.2.2.1 Incentivare e tutelare il mantenimento dell’uso 

temporaneo ricettivo specialistico (extra-alberghiero)
/ SUAP

% di strutture con uso ricettivo 

specialistico

Obiettivo strategico

2.2 QUALIFICARE E INCREMENTARE LE STRUTTURE RICETTIVE E L'OFFERTA TURISTICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.2.2 Rigenerare la città delle Colonie di Ponente e di Levante
% strutture rigenerate e/o aperte con 

usi temporanei
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2.2.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

0

In incremento 0

> 70% 0

/ 0

2.2.3.2 Incentivare forme di ricettività extra-alberghiera 

(agriturismo, B&B, bike hotel,…..) nel territorio forese e nelle 

frazioni, mediante dispositivi premiali di natura finanziaria e 

fiscale volta al recupero degli edifici abbandonati

Numero di edifici storici recuperati ad 

uso turistico
Titoli edilizi % di edifici storici recuperati 

2.2.3.3 Promuovere nuove e qualificate forme di ricettività 

alberghiera (room B&B, dimore storiche, ecc…)
Monitoraggio SUAP /

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.2.3.1 Consolidare e qualificare le forme esistenti di ricettività 

turistica all’aria aperta (campeggi, villaggi turistici, ecc…)
Interventi art. 6.5.2, c. 3

Titoli edilizi                                     

Accordi operativi
% tessuti qualificati 

Obiettivo strategico

2.2 QUALIFICARE E INCREMENTARE LE STRUTTURE RICETTIVE E L'OFFERTA TURISTICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.2.3 Diversificare l’offerta turistico ricettiva in relazione ai differenti profili di domanda e le peculiarità del 

territorio

Diversificazione della domanda 

turistica
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2.2.4

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

/ 0

/ 0

/ 0

Numero di 

2.2.4.2 Potenziare il sistema delle connessioni e degli itinerari 

tematici (culturali, naturalistici, ecc.) intra ed inter-comunali
Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP. / 

2.2.4.3 Promuovere diversificate e nuove forme di fruizione 

(benessere, escursionismo,cicloturismo, rafting, ecc.)
Monitoraggio SUAP / 

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.2.4.1 Incentivare l’economia circolare della “filiera del cibo” a 

km zero attraverso forme innovative di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti tipici del territorio e dei 

territori limitrofi, la qualificazione della cultura enogastronomica 

e il riciclo degli scarti e dei rifiuti della produzione agricola, della 

commercializzazione e della ristorazione

Punti commercializzazione “km 0” SUAP / 

Obiettivo strategico

2.2 QUALIFICARE E INCREMENTARE LE STRUTTURE RICETTIVE E L'OFFERTA TURISTICA

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.2.4 Integrare l’offerta turistica con differenti opportunità fruitive al fine di concorrere alla 

destagionalizzazione della domanda
Tasso di occupazione medio comunale
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2.3.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Alto 0

Si 0

In incremento 0

Si 0

/ 0
2.3.1.4 Potenziamento/innovazione delle funzioni produttive 

anche attraverso la riqualificazione delle aree dismesse

Aree dismesse avviate alla 

riqualificazione

Titoli edilizi                                      

Procedimento unico                      

Accordi operativi

/

 2.3.1.2 Riqualificare le infrastrutture portuali e l'ambito della 

cantieristica navale

Interventi di riqualificazione della 

cantieristica navale
Titoli edilizi % di tessuto riqualificato

2.3.1.3 Qualificare le infrastrutture portuali e regolamentare 

l'accessibilità
Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP. Realizzazione dell'intervento

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.3.1.1 Qualificare il mercato ittico e i magazzini Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP. Realizzazione dell'intervento

Obiettivo strategico

2.3 QUALIFICARE LA DARSENA E IL PORTO CANALE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.3.1 Riqualificare e valorizzare le attività insediate Grado di riqualificazione del tessuto
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2.3.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

0

/ 0

/ 0

/ 0

2.3.2.2 Rigenerare gli edifici e le aree dismesse in funzione delle 

attività insediate
/ / /

2.3.2.3 Creare una maggiore permeabilità tra Darsena, Porto-

Canale e Città
/ / /

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

2.3.2.1 Qualificare gli spazi pubblici Interventi sugli spazi pubblici Programmazione OO.PP. Interventi sugli spazi pubblici

Obiettivo strategico

2.3 QUALIFICARE LA DARSENA E IL PORTO CANALE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

2.3.2  Promuovere un'immagine unitaria della Darsena 
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3.1.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento

In incremento

/

In incremento

Si

3.1.1.4 Favorire la rifunzionalizzazione di alcuni complessi edilizi ( 

ex cinema Astra, circolo A. Fratti) non residenziali e privi di valore 

storico testimoniale  mediante usi articolati sia ricreativi che 

culturali al servizio della popolazione residente e turistica

Interventi su edifici particolari
Titoli edilizi                                     

Accordi operativi
Interventi su edifici particolari

3.1.1.2 Mantenere i caratteri tipici di alcuni edifici storici non 

residenziali con usi appropriati 
/ / /

3.1.1.3 Incentivare gli interventi di ristrutturazione/sostituzione 

degli edifici privi di valore storico testimoniale al fine di un 

rinnovo sismico ed energetico di tale patrimonio; per tali 

trasformazioni deve essere incentivata una progettualità “di 

ricerca” in grado di introdurre nuovi elementi di dialogo con il 

contesto storico ed un più elevato grado di “attrattività” 

funzionale

Numero di interventi di 

RE/sostituzione in Centro Storico
Titoli edilizi

Numero di interventi di 

RE/sostituzione in Centro Storico

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

3.1.1.1 Tutelare e valorizzare gli edifici che presentano caratteri 

storici originali e ripristino di quelli con caratteri parzialmente 

manomessi, con particolare attenzione al contesto di pregio del 

Porto Canale

Numero di interventi di RRC in Centro 

Storico
Titoli edilizi                                    

Numero di interventi di RRC in Centro 

Storico

Obiettivo strategico

3.1 TUTELARE E VALORIZZARE IL CENTRO STORICO DI CESENATICO

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

3.1.1 Integrare le politiche di salvaguardia e riqualificazione del centro storico con le esigenze di rivitalizzazione e 

rifunzionalizzazione
Numero di interventi su edifici del CS
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3.1.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Tendente a 0

Tendente al 100%

Tendente al 100%

Si

Si
3.1.2.4 Riqualificare il Parco della Rocca e realizzazione di un 

collegamento pedonale con il centro storico
Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione dell'intervento

3.1.2.2 Tutelare gli edifici “d’autore” della seconda metà del 

novecento quale testimonianza della ricostruzione postbellica e 

della nascita del turismo di “massa”

Interventi su edifici “d'autore” Titoli edilizi
% di edifici “d'autore” in buono stato 

di conservazione

3.1.2.3 Favorire il riuso di complessi edilizi non utilizzati (ex 

lavatoio) o fatiscenti (ex colonia Bonomelli) con una molteplicità 

di funzioni ricreative–culturali e turistico ricettive

Interventi su complessi edilizi storici 

non utilizzati e/o in stato di degrado

Titoli edilizi                        Accordi 

operativi Programmazione 

OO.PP.

Interventi su complessi edilizi storici 

non utilizzati e/o in stato di degrado

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

3.1.2.1 Conservare la testimonianza della città turistica di 

impianto otto-novecentesco con le ville ed i villini ancora 

conservati e le relative aree verdi di pertinenza

Interventi di RRC sui villini

Titoli edilizi                                    

Regolamento occupazione suolo 

pubblico e arredo

% villini in buono stato di 

conservazione

Obiettivo strategico

3.1 TUTELARE E VALORIZZARE IL CENTRO STORICO DI CESENATICO

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

3.1.2 Tutelare l’identità dell’insediamento storico diffuso nella città consolidata e favorirne il riuso 
% di edifici storici nel TU in cattivo 

stato di conservazione
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3.2.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In decremento

In incremento

In incremento

Si

/

/

3.2.1.4 Incentivare il recupero di edifici rurali storici, in buona 

parte degradati, ormai compresi negli ambiti urbanizzati delle 

frazioni con incrementi volumetrici funzionali ad un loro riuso 

abitativo mono-bifamiliare 

/ Titoli edilizi /

3.2.1.5 Promuovere la conoscenza del patrimonio edilizio rurale, 

quale elemento significativo della storia edile della comunità, per 

favorirne un cosciente recupero

/
Attività di formazione e 

sensibilizzazione 
/

3.2.1.2 Favorire il recupero degli edifici storici diffusi nel 

territorio rurale anche con funzioni non residenziali (compatibili 

con la tipologia degli edifici) preferibilmente connesse alla 

fruizione turistica del territorio.

Numero di edifici storici nel forese 

recuperati con funzioni non 

residenziali

Titoli edilizi

% di edifici storici nel forese 

recuperati con funzioni non 

residenziali

3.2.1.3 Rifunzionaizzare i complessi di archeologia industriale
Interventi su complessi di archeologia 

industriale

Titoli edilizi                                     

Accordi operativi

Interventi su complessi di archeologia 

industriale

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

3.2.1.1 Tutelare e valorizzare gli edifici storici rurali con 

particolare attenzione a quelli che presentano caratteri storico 

testimoniali significativi, quali le case “coloniche” derivate da una 

complessa processualità formativa ancora riconoscibile nei 

sistemi che la compongono o edifici specialistici.

Numero di edifici storici nel forese 

assoggettati ad intervento di recupero
Titoli edilizi

% di edifici storici nel forese 

assoggettati ad intervento di recupero

Obiettivo strategico

3.2 TUTELARE E VALORIZZARE L'INSEDIAMENTO STORICO E ARCHEOLOGICO DIFFUSO NEL TERRITORIO RURALE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

3.2.1 Tutelare dell’identità dell’insediamento storico diffuso nel territorio rurale incentivandone il riuso
% di edifici storici nel forese in cattivo 

stato di conservazione
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3.2.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Si

/

Si

3.2.2.2 Individuazione e segnalazione di un percorso 

pedonale/ciclabile che connetta le emergenze archeologiche 

presenti nel territorio

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP: Realizzazione dell'intervento

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

3.2.2.1 Valorizzare le sedi della promozione culturale anche 

potenziando sinergie di rete (servizi comuni, promozione e 

comunicazione, ecc…)

/ / /

Obiettivo strategico

3.2 TUTELARE E VALORIZZARE L'INSEDIAMENTO STORICO E ARCHEOLOGICO DIFFUSO NEL TERRITORIO RURALE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

3.2.2 Valorizzare, promuovere ed integrare i presidi di valenza culturale, archeologica e paesaggistica
Connessione di presidi culturali ed 

archeologici presenti nel territorio
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4.1.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

> = 75%

/

/

100%

>= 80%
4.1.1.4 Rigenerare gli insediamenti di edilizia residenziale 

pubblica degradati
Monitoraggio dell'intervento ACER

% degli alloggi ERP ristrutturati / 

riadattati

4.1.1.2 Incentivare l’utilizzo del patrimonio immobiliare 

(residenziale) privato non occupato e/o dismesso come risorsa 

per ridurre i fenomeni di disagio abitativo

Attivazione Albo degli immobili resi 

disponibili per la rigenerazione 

urbana e conseguenti 

convenzionamenti

Albo degli immobili resi 

disponibili per la rigenerazione 

urbana                               Permessi 

di costruire

Numero di alloggi messi a 

disposizione per edilizia sociale

4.1.1.3 Realizzare l’intervento PIPERS sull’ex colonia Prealpi, in 

cui sono previsti 18 alloggi ERP
Monitoraggio dell'intervento Accordo di programma Alloggi ERP assegnati

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

4.1.1.1 Garantire quote minime di housing  sociale/ERP negli 

interventi di rigenerazione urbana, con adeguata diversificazione 

delle tipologie di alloggio in relazione alle diverse fasce disagiate 

di riferimento

Attivazione Accordi operativi per 

trasformazioni residenziali
Accordi operativi

Numero di alloggi ERS/ERP 

conseguenti ad Accordi operativi

Obiettivo strategico

4.1. ABITARE VIVERA LAVORARE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

4.1.1 Garantire il diritto alla casa (housing sociale)
Grado di copertura del fabbisogno di 

alloggi sociali
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4.1.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

100% 0

Completamento 0

Completamento 0

Si 0

Si 0

4.1.2.4 Migliorare l’accessibilità e potenziare il sistema della 

sosta nel plesso scolastico di Villamarina, tenuto altresì conto 

della necessità di integrare le suddette dotazioni in riferimento al 

potenziamento degli impianti sportivi in adiacenza (cd. 

Ciclodromo)

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione dotazioni Ciclodromo

4.1.2.2 Valutare le diverse necessità di miglioramento e 

potenziamento della fruibilità delle strutture scolastiche  ubicate 

nelle frazioni a monte della ferrovia  (Madonnina, Villalta, 

Bagnarola e Sala) a partire dalla possibilità di riorganizzare/ 

rifunzionalizzare gli spazi pertinenziali ed esterni

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP.
% strutture scolastiche  oggetto di 

intervento

4.1.2.3 Realizzare la nuova scuola di Viale Torino e contestuale 

rifunzionalizzazione della scuola primaria “2 Agosto 1849” in via 

Saffi.

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione scuola di Viale Torino 

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

4.1.2.1 Completare il programma di messa in sicurezza degli 

edifici scolastici (istruzione primaria e secondaria di primo livello) 

dal punto di vista sismico, energetico e impiantistico finalizzato 

anche a riconoscere in queste attrezzature i riferimenti primari 

della Struttura Urbana Minima (SUM) per la comunità locale  in 

caso di avvenimenti calamitosi

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. % strutture scolastiche

Obiettivo strategico

4.1. ABITARE VIVERE LAVORARE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

4.1.2 Riorganizzare le strutture scolastiche e valorizzare il loro inserimento nel contesto urbano % di strutture scolastiche conformi
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4.1.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

Si 0

Si 0

Si 0

Si 0

/ 0

4.1.3.4 Incrementare la dotazione di impianti sportivi pubblici e 

privati
Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP.

Realizzazione nuovi impianti sportivi o 

ampliamento/potenziamento di quelli 

esistenti

4.1.3.5 Realizzare un centro benessere /

Accordi di programma         

Accordi operativi 

Programmazione OO.PP.

/

4.1.3.2 Realizzare lo skate-park nel Parco di Levante Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione Skate park

4.1.3.3 Completare il programma di verifica e messa in sicurezza 

degli impianti sportivi esistenti
Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP.

Impianti sportivi esistenti verificati 

(denominazione)

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

4.1.3.1 Realizzare l’impianto  sportivo polivalente all’aperto in 

località Villamarina (cd. Ciclodromo)
Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione Ciclodromo

Obiettivo strategico

4.1. ABITARE VIVERE LAVORARE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

4.1.3 Potenziamento ed integrazione delle strutture e degli impianti per lo sport e il tempo libero
Dotazione di spazi per lo sport ed il 

tempo libero
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4.1.4

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Mantenimento / crescita 0

% spazi interessati 0

0

0

In incremento 0

4.1.4.4 Promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività 

produttive, con particolare attenzione al ciclo idrico ed alle 

prestazioni energetiche

/ Informazione/sensibilizzazione
Numero di attività produttive con 

certificazione ambientale

4.1.4.2 Valorizzare la rete degli esercizi commerciali attraverso 

politiche finalizzate alla riqualificazione delle attività esistenti, 

specialmente nelle frazioni 

/ / /

4.1.4.3 Mantenere nelle aree urbane a prevalenza residenziale, 

gli esercizi commerciali di vicinato
/ / /

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

4.1.4.1 Valorizzare l’idea del centro storico e degli assi 

commerciali come “centro commerciale naturale”, anche 

attraverso interventi di arredo urbano, segnaletica, 

riconoscibilità degli spazi, utilizzo delle tecnologie informatiche, 

ecc.

Interventi pubblici in centro storico Programmazione OO.PP. Interventi pubblici in centro storico

Obiettivo strategico

4.1. ABITARE VIVERE LAVORARE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

4.1.4 Consolidare e sviluppare le filiere produttive e commerciali, incentivandone la qualificazione ambientale Tasso di imprese attive
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5.1.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In diminuzione 0

In incremento 0

In incremento 0

5.1.1.2 Individuare e produrre strumenti negoziali/regolamentari 

per la gestione degli spazi pubblici (beni comuni) coinvolgendo le 

associazioni di volontariato che operano nel territorio comunale 

Bandi e/o manifestazioni di interesse 

attivati
Accordi/convenzioni % spazi pubblici in gestione condivisa

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.1.1.1 Rigenerare il sistema territoriale compreso fra la ferrovia 

e la strada statale Adriatica con particolare riferimento agli spazi 

aperti pubblici e privati da finalizzare principalmente alla 

laminazione idraulica ed alla sosta, prevedendo anche soluzioni 

integrate

Numero e tipologia di interventi nel 

sistema territoriale statale – ferrovia

Accordi operativi                  Piani 

particolareggiati di iniziativa 

pubblica

% superficie del sistema territoriale 

interessata da interventi

Obiettivo strategico

5.1 INCREMENTARE, QUALIFICARE E CONNETTERE LE INFRASTRUTTURE VERDI E BLU

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.1.1 Riqualificare e rifunzionalizzare gli spazi aperti in chiave ecologica Indice di frammentarietà territoriale
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5.1.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

Si 0

In incremento 0

In incremento 0

5.1.2.2 Incrementare la dotazione di verde pubblico: - completare 

e ampliare il parco sportivo di Villamarina; - realizzare Interventi 

di forestazione urbana, incrementando la continuità; - potenziare 

il parco urbano di Madonnina.

Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP.
% di verde pubblico 

acquisito/riqualificato

5.1.2.3 Implementare/gestire la rete ecologica attraverso 

interventi compensativi e mitigativi e concorrere alla mitigazione 

delle infrastrutture e a maggior impatto anche attraverso 

meccanismi perequativi

Interventi di 

ricostituzione/implementazione della 

rete ecologica

Programmazione OO.PP.               

Accordi operativi
% di rete ecologica realizzata

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.1.2.1 Valorizzare, potenziare e migliorare il sistema del verde 

pubblico urbano: - riqualificare in chiave ecologica il Parco di 

Ponente; - completamentare la riqualificazione del Parco di 

Levante, incluso il recupero dell’edificio colonico da destinare a 

scopi naturalistici (bird watching, conferenze, ecc…); - potenziare 

il parco urbano di Bagnarola; - realizzare i giardini a mare 

“verticali” nella città delle colonie di Ponente e nella piazza sul 

mare in Viale Magellano; - riqualificare la parte interrata della 

Vena Mazzarini, a partire dall’area “Ex Minigolf”.

Monitoraggio degli interventi Programmazione OO.PP. Realizzazione interventi

Obiettivo strategico

5.1 INCREMENTARE, QUALIFICARE E CONNETTERE LE INFRASTRUTTURE VERDI E BLU

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.1.2  Valorizzare e potenziare le reti verdi Indice di naturalità territoriale
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5.1.3

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Livelli > buono 0

Si 0

Si 0

Si 0

/ 0
5.1.3.4 Tutelare i maceri e valorizzare gli argini dei canali di 

bonifica quale rete capillare di fruizione del territorio
/

Permessi di costruire                     

PRA
/

5.1.3.2 Riqualificare la strada dei capanni da pesca, che si dipana 

dal centro storico fino a raggiungere il Comune di Cervia, 

valutando la possibilità di garantire continuità di percorrenza dei 

due tratti divisi dalla SS 16 e prevedendo servizi di supporto al 

cicloturismo o turismo esperienziale ( bird watching, didattica, 

ecc…)

Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP. Realizzazione intervento

5.1.3.3 Recuperare e valorizzare il bacino umido dell’ ex Fornace 

a Bagnarola, valutando la possibilità di congiungere mediante 

percorso ciclopedonale la frazione di Bagnarola al fiume 

Pisciatello e quindi alla ciclovia omonima

Realizzazione progetti di recupero Accordo operativo Realizzazione progetti di recupero

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.1.3.1 Riqualificare la Vena Mazzarini nel tratto compreso tra 

Viale A. Garibaldi e Viale Roma
Monitoraggio dell'intervento Programmazione OO.PP.

Realizzazione intervento o parte di 

esso

Obiettivo strategico

5.1 INCREMENTARE, QUALIFICARE E CONNETTERE LE INFRASTRUTTURE VERDI E BLU

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.1.3 Valorizzare e riqualificare le reti blu
Qualità delle acque superficiali, 

sotterranee e marino costiere
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5.2.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

tendente al 100% 0

Si 0

Si 0

In incremento 0

/ 0
5.2.1.4 Incoraggiare l’uso delle biciclette elettriche, ad es. 

fornendo informazioni, punti di ricarica, ecc….
/ Informazione/sensibilizzazione /

5.2.1.2 Sviluppare le ciclovie come possibilità per una diversa 

fruizione del territorio: - “Ciclovia Adriatica” (scala nazionale); - 

ciclovia del Pisciatello; - altre ciclovie.

Realizzazione interventi (per 

tipologia)
Programmazione OO.PP. Realizzazione interventi

5.2.1.3 Implementare i servizi aggiuntivi per le biciclette, quali 

parcheggi e trasferimenti sicuri e comodi, sistemi di noleggio, 

ecc…..

Numero di progetti implementati
Programmazione OO.PP.              

Convenzionamenti
Numero di progetti implementati

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.2.1.1 Sviluppare le reti ciclabili ed i collegamenti tra i diversi 

tratti della rete per ampliare le zone accessibili ai mezzi si 

trasporto non motorizzato (particolare attenzione ai collegamenti 

fra le frazioni e il centro)

Realizzazione interventi (per 

tipologia)
Programmazione OO.PP. Realizzazione interventi

Obiettivo strategico

5.2 PROMUOVERE LA MOBILITA' SOSTENIBILE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.2.1 Incentivare la mobilità ciclabile, con particolare attenzione alla connessione delle frazioni e con il centro 
Grado di connessione dei tessuti 

urbanizzati
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5.2.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

In incremento 0

In incremento 0

In incremento 0

Si/No 0

Si/No 05.2.2.4 Implementare un servizio di navette elettriche Implementazione servizi (SI/NO)
Bandi/manifestazioni di 

interesse
Tragitti coperti da servizio

5.2.2.2 Realizzare posti auto pertinenziali ai margini della città 

consolidata

Realizzazione interventi (SI/NO per 

tipologia)

Programmazione OO.PP.              

Accordi operativi

Superficie adibite a parcheggi 

pertinenziali in tessuto misto da 

rigenerare

5.2.2.3 Sviluppare diffusamente progetti di bike-pooling con 

priorità ai punti di interscambio modale (stazione ferroviaria, 

capolinea, ATR, ecc…)

Numero di progetti implementati
Bandi/manifestazioni di 

interesse

Punti di scambio modale attrezzati 

per l'alternanza dei mezzi

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.2.2.1 Realizzare parcheggi di attestamento e scambiatori
Realizzazione interventi (SI/NO per 

tipologia)
Programmazione OO.PP. Superficie adibite a parcheggi pubblici

Obiettivo strategico

5.2 PROMUOVERE LA MOBILITA' SOSTENIBILE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.2.2 Incentivare i sistemi di interconnessione/scambio modale 
Numero di nodi di interscambio 

modale
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5.3.1

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

Cfr. PAESC 0

In incremento 0

100% 0
5.3.1.2 Completamento della integrale riqualificazione del 

sistema della pubblica illuminazione
% di avanzamento dell'intervento Programmazione OO.PP.     

Incidenza della rete della pubblica 

illuminazione riqualificata

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.3.1.1 Ammodernare e potenziare le reti fognarie, 

acquedottistiche, elettriche, del gas

Realizzazione interventi (SI/NO per 

tipologia)
Programmazione OO.PP.

Incidenza delle reti tecnologiche 

assoggettate ad intervento (per 

tipologia)

Obiettivo strategico

5.3 PROMUOVERE LE RETI TECNOLOGICHE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.3.1 Ammodernare, riqualificare e implemetare le reti tecnologiche esistenti
Consumi di energia coperti da FER (in 

percentuale del consumo totale finale 

di energia)
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5.3.2

TARGET ∆ 2020 ∆ 2020 + n

0

/ 0

Cfr. 1.1.1.2 0

In incremento 0

/ 0

/ 0

5.3.2.4 Innovare la segnaletica e il sistema di gestione della sosta / Informazione/sensibilizzazione /

5.3.2.5 Promuovere la realizzazione di app per la fruizione del 

territorio, limitando l'uso della cartellonistica 
/ Informazione/sensibilizzazione /

5.3.2.2 Promuovere interventi nella città esistente 

rifunzionalizzando e riqualificando gli edifici e le aree dismesse e 

degradate 

Cfr. 1.1.1.2 Cfr. 1.1.1.2 Cfr. 1.1.1.2

5.3.2.3 Favorire interventi integrati di riqualificazione dei tessuti 

urbani esistenti rivolti: all’adeguamento antisismico, 

all’innalzamento delle prestazioni energetiche e microclimatiche, 

all'uso di fonti energetiche rinnovabili, al recupero delle acque, 

ad una maggiore permeabilità visiva e fondiaria, alla 

qualificazione ecologica degli spazi pertinenziali e di quelli 

pubblici

Numero di interventi di D/R per 

funzione e per tessuto

Programmazione OO.PP.              

Convenzionamenti

Superficie interessata da interventi di 

rigenerazione

MONITORAGGIO DEL PIANO

Azioni del PUG Indicatore di processo Strumenti/Risorse Indicatori di contributo

5.3.2.1 Realizzare reti wireless e in fibra ottica / / /

Obiettivo strategico

5.3 PROMUOVERE LE RETI TECNOLOGICHE

Obiettivo operativo MONITORAGGIO DEL CONTESTO Indicatori di contesto

5.3.2 Innovare le reti wireless o in fibra, di trasporto ed ambientali  
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Assunto con delibera di G.C. n. 240 del 27/11/2020

Adottato con delibera di C.C. n. ....... del 19/07/2021

Comune di Cesenatico
Provincia di Forlì-Cesena

Settore Sviluppo del Territorio

Il Sindaco Dott. Matteo Gozzoli

Il Dirigente del Settore Ing. Simona Savini

Orientamento alle trasformazioni

Scala Elaborato
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Legenda

Limite amministrativo comunale

Territorio Urbanizzato e Arenile (L.R. 24/2017, art. 32)

Valutazione sintetica

Orientamento molto sfavorevole

Orientamento sfavorevole

Orientamento non favorevole

Orientamento moderatamente favorevole

Orientamento favorevole

Allegato parte integrante - 4
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